
~ i i i  Parlamentari - 1761 - Camera dei Depulnlz 
a - 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 OTTOBRE i976 

31. 

SEDUTA ANTIMERIDIANA DI GIOVEDì 28 OTTOBRE 1976 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE SCALFARO 

INDICE 

PAG . 
Missione . . . . . . . . . . . . . . l'i63 

Disegno di legge (Seguito della discus- 
sione) : 

Conversione in legge, con modiftcazioni, 
del decreto-legge 18 settembre 1976, 
n. 648, concernente interventi per le 
zone del Friuli-Venezia Giulia colpite 
dagli eventi sismici dell'anno 1976 
(606) . . . . . . . . . . . . . 1763 

PRESIDENTE . . . . . . . . 1763, 1770, 1774 

PAG. 

A", Presidente del Consiglio dei 
ministri . . . . . . . . . . . . 1773 

BOTTA, Relatore . . . . . . . . . . 1772 
COSSIGA, Ministro dell'interno . . . . . 1774 
MELLINI . . . . . . . . . . , . . 1791 
ORSINI GIANFRANCO . . . . . . . . . 1794 
PANNELLA . . . . . . . . . . . . . 1763 
PINTO . . . . . . . . . . . . . . 1770 

Proposte di legge (Annunzio) . . . . . . 1763 

Sul processo verbale: 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . 1763 
PANNELLA . . . . . . . . . . . . . 1763 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



Att i  Parlamentati - 1763 - Cameta dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 OTTOBRE 1976 

La seduta comincia alle 11. 

REGGIANI, Segretario, legge il proces- 
so verbale della seduta del 22 ottobre 
1976. 

Sul processo verbale. 

PANNE,LLA. Chiedo di parlare sul pro- 
cesso verbale. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 

PANNELLA. Signor Presidente, intendo 
solamente sottolineare in questa sede come 
l’accettazione pratica da parte mia e dei 
miei colleghi ,di gruppo delle modalità di 
voto adottate nella seduta #del 22 ottobre 
non costituisce in alcun modo un prece- 
dente e non intendevamo che costituisse 
precedente per le votazioni future. 

Questo perché sia chiara la motivazione 
della nostra condotta. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre os- 
servazioni il processo verbale si intende 
approvato. 

(8 approvato). 

Missione. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento il deputato Cassanmagnago Cerretti 
Maria Luisa è in missione per incarico del 
suo ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 

COSTAMAGNA e QUIETI: (( Estensione del- 
l’insegnamento di discipline giuridiche ed 
economiche in tutte le scuole di istruzione’ j 
secondaria superiore )) (672); 

BANDIERA: (I Integrazione dell’articolo 1, ’ 

commi quinto e sesto, del decreto del Pre- 

I 

sidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479 - Ruoli organici del personale della 
carriera direttiva civile dell’Amministrazio- 
ne dell’Esercito, della Marina e della Aero- 
nautica )) (673). 

Saranno stampate e distribuite. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in ,legge, con modi- 
ficazioni, del decreto-legge 18 settembre 
1976, n. 648, concernente interventi per 
le zone del Friuli-Venezia Giulia colpi- 
te (dagli e,venti sismici dell’anno 1976 
(appr-ovato dal Senato) (606). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 18 settembre 1976, 
n. 648, concernente interventi per le zone 
del Friuli-Venezia Giulia colpite dagli even- 
ti sismici dell’anno 1976. 

E iscritto a parlare l’onorevole Pannella. 
Ne ha facoltà. 

PANNE,IjLA. Signor Presidente, colleghi 
e colleghe, signor Presidente del Consiglio, 
mi consentano una premessa non direttamente 
pertinente al tema che oggi affrontiamo, ma 
ad altro: quello cioh della persistente con- 
temporaneità con l’Assemblea, ancora di 
riunioni di Commissioni che mi risul- 
tano, signor Presidente, in questo minuto, 
tuttora in corso. E un problema che ho 
sollevato a norma del quinto comma del- 
l’articolo 30 del nostro regolamento, ben 
sapendo di sollevare un problema che in 
termini di prassi aveva trovato in passato 
e ha trovato fin qui in genere una soluzio- 
ne diversa. La soluzione che mi è stata 
ricordata è quella secondo la quale le Com- 
missioni possono godere dell’autorizzazione 
del Presildente a sedute contemporanee fino 
al momento del voto. Al momento del voto 
le Commissioni cessano i loro lavori, le in- 
terrompono per consentire ai parlamentari 
di  venire a votare. Proprio su questa mo- 
tivazione, quale che sia la situazione di 
questa mattina, io intendo elevare la mia 
pnotesta e dire con molta franchezza e pe- 
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sando bene le parole che, dal mio punto 
di vista di deputato (non d i -  radicale, non 
c’entra questo) si tratta - chiedo scusa - 
di una procedura e di una prassi lette- 
ralmente e sostanzialmente aberranti. In 
questo modo si viene a svincolare il di- 
battito parlamentare dalla sua moralità, 
cioè quella delle sue naturali conclusioni e 
si arriva ormai al punto di teorizzare che 
il parlamentare deve venire in questa aula 
per non far altro che numero, non avendo 
partecipato al necessario momento formati- 
vo ,della volontà. Viene quindi a votare 
evidentemente su ordinazione o senza in co- 
scienza avere compiuto i gesti regolamen- 
tarmente necessari, costitutivi stessi di una 
onesta volontà parlamentare, che presuppo- 
ne di poter ascoltare, per poi dissentire 
o oonsentire. Di conseguenza, signor Presi- 
dente, anche tenendo conto dell’accoglienza 
pronta che ieri la Presidenza ha avuto del 
richiamo al quinto comma ,dell’articolo 30 
del regolamento, non compio questa matti- 
na un gesto che potrebbe far sorgere il 
dubbio che vi sia da parte mia cupidigia 
di essere ascoltato e ‘che questa sia il mo- 
tivo per cui pongo qu,esti problemi. Ma 
devo dire che, se in futuro si ripresentas- 
sero queste occasioni, personalmente mi ri- 
fiuterei di parlare fino a quando si doves- 
se, in linea di diritto e di fatto, verificare 
la situazione per la quale anche un solo 
altro deputato, volendo ascoltarmi, ma.gari 
per meglio criticarmi, ne fosse impedito 

* perché destinato ad altra ed arbitraria fun- 
zione della Camera durante quelle ore. 

Ho ciò premesso, signor Presidente, an- 
che perché io ritengo che esistano cose sul- 
le quali il Parlamento e il parlamentare 
devono tentare di essere unanimi, ma non 
per vuota prassi, non per inerzia, non per- 
ché questo sia facile; credo che, semmai, 
l’unità vera sia il momento più sofferto e 
importante, sia una conquista e non una 
abitudine. Sottolineando proprio questo, de- 
vo dire che ci troviamo oggi dinanzi ad 
una situazione che in qualche misura ri- 
pete i problemi che ho già esposti, e cioè 
dinanzi alla situazione del vuoto d’aula e 
della crisi delle nostre istituzioni. 

Saremmo oggi, infatti, qui riuniti per 
conipiere un rito di solidarietà nazionale, 
per compiere un rito di unità con chi ha 
sofferto, con chi & stato massactab dalle 
calamitk. Ebbene, noi - noi opposizione, 
noi, questa opposizione - abbiamo ritenuto 
di non poter votare, pur volendo, pur au- 
gurandoci che l’unità. fosse conquistata, i 

primi provvedimenti di questa estate. Noi 
li ritenevamo, infatti, frutto di una unità 
sentimentale, pasticciona come poi nei fatti 
si è rivelata. Era difficile in quel momento 
mancare a quel gesto, poteva sembrare an- 
che mancare di sentimenti di umanità, po- 
teva sembrare non sentire una solidarietà 
civilmente obbligata, essere settari e parti- 
giani. Invece, compimmo quel gesto di ri- 
fiuto. Ne siamo stati purtroppo ripagati 
dallo svolgimento delle cose. Quelle leggi 
furono sbagliate, ancorché foste unanimi o 
quasi unanimi, visto che noi non siamo - 
sembra - una parte politica ma, per voi, 
per la stragrande maggioranza di voi, una 
quasi-parte politica. Per l’onorevole Piccoli, 
non meno che per l’onorevole Natta, non 
meno che per altri settori di quest’Assem- 
blea, noi siamo dei quasi-rappresentanti, 
dei quasi-democratici, dei quasi-gruppi, del- 
le quasi-parti politiche. La fantasia ormai 
non ha più limiti. C’era l’arco costituzio- 
nale, è venuto poi fuori l’arco già-costitu- 
zionale, 4 venuto fuori l’arco dei part.iti- 
suddetti, adesso abbiamo l’arco delle asten- 
sioni; ma si B capito che non bastava, e 
adesso abbiamo l’arco delle varie e diverse 
astensioni, con l’aggiunta alle astensioni di 
favore dei voti a favore. Tutto quest,o per- 
ché? Consentitemi per una volta di man- 
care un po’ alle mie abitudini - questo 
devo chiederlo - alla mia franchezza: non 
userò il termine non parlamentare che do- 
vrei usare per dire in che cosa si risol- 
vono queste procedure, solo per evitare che 
un (( seccatore )I - ecco la concessione se- 
mantica - o dei seccatori, o considerati 
tali, possano assicurare il loro contributo 
di critica, il loro contributo di consenso. 
Perché, in realta, la cosa di cui si ha più 
paura è che da questi banchi venga il con- 
senso, non il dissenso: è questa in realta 
probabilmente la situazione nella quale ci 
veniamo a trovare, tanto che vi state co- 
stituendo sempre di più come il gruppo 
maggioritario e autoritario degli (( unani- 
mi 1) dei Parlamenti trascorsi. Esistono, de- 
vono esistere solamente gli unanimi del 
passato, che per 25 anni, ma non più oggi, 
sono stati i soli. Gli altri, i parvenus so- 
spetti di nuova ricchezza, sospetti di in- 
capacità di distinzione e di maleducazione 
vengono esclusi. 

golare ventura che abbiamo di poter par- 
lare alla presenza del Presidente del Con- 
siglio e del ministro dell’interno. Credo che, 
nello stesso tempo, il riconoscimento della 
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buona ventura non mi esima a priori dal 
vedere in questo anche una soggettiva vo- 
lontà di attenzione da parte del Presidente 
del Consiglio e dell’onorevole ministro del- 
l’interno. Per tanto, li ringrazio per quel- 
l’eventuale pochissimo della loro presenza 
che sia stato determinato dall’attenzione 
agli interventi di questa parte. 

Abbiamo, quindi, il problema di costrui- 
re (la vogliamo, lo possiamo ?) la solida- 
rietà nazionale. Possiamo chiedere - qui en- 
triamo nel vivo - il sacrificio della una 
lanlum, che poi è il sacrificio dell’una per- 
petuum se si continua in questo modo ad 
affrontare le situazioni sempre in modo 
straordinario, come altri colleghi hanno già 
accennato ? 

ra votare con voi. Ci sarà difficile, proba- 
bilmente perché è noto, anche, che noi 
qui sembra non si possa, votare; ripeto, non 
si possa più nemmeno materialmente, sia- 
mo impediti al voto (Commenti all’estrema 
sinistra). Noi siamo messi nella condizione, 
che rifiutiamo, caro collega, di impedire 
addirittura il voto ad altri, cosa che per 
noi è ancora più grave. Ritengo quindi che 
qui esista un ,problema di ordine, in questa 
aula, che deve essere assicurato; e se i 
questori non sono capaci di assicurarlo, il 
problema è di questa aula, come continuo 
a dire dal 5 luglio. Per noi - ripeto - è 
ancora più grave rispetto a non potere vo- 
tare il dover creare magari difficoltà ad 
altri colleghi nel votare. 

Noi vorremmo comunque questa sera vo- 
tare almeno moralmente; se potessimo, e 
se potremo votare, ci auguriamo di poter 
votare, questa sera, avendo raggiunto con 
voi questa unità. Quali sono le condizioni? 
Credo intanto che le condizioni consi.stano 
nella convinzione reciproca, nella chiarezza, 
di fare del bene nella direzione in cui tut- 
ti ci auguriamo di farlo, e di averne la 
capacità, e non solamente l’intenzione. Che 
cosa è accaduio, invece, con la legge pre- 
cedente? Devo dire che quel giorno, in 
quella sagra dell’amore, dell’amicizia, pas- 
sarono delle evidenze ai nostri occhi, così 
fallimentari che, con umiltà, pensammo di 
essere noi incapaci di comprendere. Come ? 
tutti sapevamo e tutti sappiamo che in tema 
di calamità naturali, di scosse sismiche non 
si può mai parlare di una scossa principa- 
le senza pericoli ulteriori; avevamo avuto 
i recenti sismi di Ancona, e gli altri pre- 
cedenti, eloquenti per loro che votavano 
poi proroghe, atti particolari: perché la ter- 

Se è possibile, noi vorremmo questa se- * 

ra non smette di tremare solo perche il 
Parlamento decide che forse non tremerà. 
Ebbene, si finalizzarono le spese pubbliche 
a favore del Friuli in opere di ricostruzio- 
ne non antisismiche. Avete quindi sperpe- 
rato miliardi, abbiamo aggiunto un momen- 
to di disperazione in più per le popolazio- 
ni .friulane, che con gli assestamenti si- 
smici, o le nuove scosse, hanno visto fra- 
nare i mfliardi, la solidarietà, l’intelligenza 
nazionale, ed in fondo anche il loro diritto 
ad essere assistite, governate in qualche mi- 
sura dalla ragion comune, che è quella poi, 
e dovrebbe essere, del Governo e del Par- 
lamento, come ragione più profonda che 
scaturisce - ecco ! - dal dibattito, dal con- 
fronto di tutti, e ’non  solo di alcuni, o di 
quelli di una sola regione. 

Ci accingiamo a commettere lo stesso 
errore? Per il momento forse no, o alme- 
no non di quella gravità, perché per for- 
tuna stiamo oggi discutendo di una una 
tantum., di interventi straordinari; ed in 
questo senso noi comunque chiediamo che 
il (( fondo 1) venga chiamato solo (( fondo 
straordinario di solidarietà ) I ,  e non (( per 
la ricostruzione I ) ,  o le .altre cose. Non co- 
minciamo involontariamente un giochetto 
delle tre carte; qui stiamo a raccogliere, o 
meglio- a sanzionare la raccolta di fondi 
per un intervento straordinario di solidarie- 
tà. La ricostruzione, con il nostro dibattito 
di oggi, non c’entra affatto; perché voler 
chiamare questo, fondo di solidarietà, per 
la ricostruzione, ecc. ? fi una dizione che 
dovremo togliere, per chiarezza ed anche 
per omogeneità rispetto alle cose che ab- 
biamo detto. Dicevo, quindi, che forse oggi 
dobbiamo guardarci dal commettere gli stes- 
si errori, della stessa gravità del mese di 
luglio; ma ne possiamo pur commetere. Ed 
allora, anche in questo caso facciamo un in- 
vito, una preghiera laica - molto laica, ma 
anche molto preghiera - a tutti noi, al 
signor Presidente del Consiglio, al signor 
ministro dell’interno, perché non ci si 
abitui, non ci si rassegni a proseguire le 
nostre abitudini senza viverle, qualche vol- 
ta, un momento almeno, nella riflessione. 
f3 possibile che tra i 14, 15 emendamenti 
che noi presentiamo ve ne siano di inessen- 
ziali, le cui finalità possano essere raggiun- 
te attraverso strumenti diversi, che potremo 
anche, forse assieme individuare; il Gover- 
no potrà aiutarci in questo. Ma se per caso 
ci fossero, invece, degli emendamenti che 
hanno valore sostanziale per migliorare la 
legge, perché non esaminarli serenamente ? 
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Perché questa storia che dobbiamo subito 
votare definitivamente perché altrimenti il 
Friuli soffre, e quindi non possiamo even- 
tualmente aspettare otto giorni? Ci si farà 
carico del ritardo, si manderà per motoci- 
clista il decreto del Senato; il nostro Pre- 
sidente certamente telefonerà subito al Pre- 
sidente del Senato. Aspettare otto giorni 
per avere una legge migliore credo sia do- 
veroso; perché otto giorni di ritardo, lì do- 
ve l’erogazione della spesa e la raccolta dei 
fondi sono comunque in corso - e noi non 
li impediremmo in questo modo - certa- 
mente non creerebbero inconvenienti; men- 
tre le provvidenze, se fossero sbagliate, 
creerebbero inconvenienti non per otto gior- 
ni ma per un certo numero di mesi. Quin- 
di è necessario capovolgere la prassi, Nei 
momenti di unità riflettiamo di più, non 
crediamola facile, superficiale: per questo 
- torno a pregare - il Governo deve aiu- 
tarci. 

Se qualcuno di questi emendamenti vale 
per meglio garantire le finalità del Governo, 
del loro essere Governo, signor Presidente 
del Consiglio, signor ministro dell’interno 
li accolgano, non ci parlino di (( raccoman- 
dazione 1) e consentano al Parlamento di 
votarli altrimenti, nella misura in cui è 
necessario un provvedimento legislativo e 
non solo amministrativo. Poi ci saremo tutti 
quali parte in causa, poiché fra otto giorni 
questa nuova legge così emendata potrà 
aver luogo. 

Avendo la ventura di parlare fra gli 
ultimi 13 indubbio che sarebbe mancanza 
di responsabilità svolgere molti argomenti 
di merito sulla legge al nostro esame. Per- 
ché? Parliamoci con serietà e con fran- 
chezza ! Da qualsiasi banco sia, quando un 
collega interviene, soprattutto nella situa- 
zione nella quale, purtroppo, gli interventi 
sono selezionati e caricati di responsabilità 
di gruppo, sull’intervento stesso si trasferi- 
sce la ricchezza di un determinato colletti- 
vo. Sarebbe presunzione e stupidità ritene- 
re che alla fine di un dibattito, in termini 
di merito, tutte le cose importanti non sia- 
no già state dette dai banchi opposti ai 
nostri, dal centro, dal centro-sinistra. Molto 

poiché esistono dati oggettivi, esiste la real- 
ta aei Friuii e iuiie queiie cose sulle quali 
pu6 anche far  piacere parlare, per cercare 
di evocare che cosa vuol dire il Friuli, 
quella calamità, quella zona. Ma su questo, 
probabilmente noi possiamo esimerci per- 

ché siamo già stati espressi dagli altri in- 
terventi. 

I1 dato che ci preoccupa è istituzionale 
ed anche specifico su questa legge che, in 
qualche misura, mi sembra abbastanza 
grave. Possiamo andare -avanti - soprattut- 
to voi colleghi comunisti, che date il mas- 
simo di apporti seri ed importanti a tutti 
i dibattiti, giorno dopo giorno, con la vo- 
stra serietà collettiva ed individuale - in 
questo modo, riducendoci ad una camera 
di espressione dei cahiers de doldances che 
stiamo redigendo ? Tutti continuano a dire: 
u questo non va n; lo dicono i colleghi del 
Movimento sociale-destra nazionale, quel- 
li dell’arco democristiano, lo dicono i col- 
leghi repubblicani, i socialdemocratici, i li- 
berali, per non parlare poi dei colleghi so- 
cialisti che stanno dando un contributo cri- 
tico veramente notevole, da un po’ di setti- 
mane, in questo Parlamento. Tutti ripetono 
queste litanie, ma poi finiscono col dire 
che voteranno a favore. Ma, qual è la fun- 
zione del Parlamento ? B quello di ridursi, 
appunto, a soggetti dei cahiers de dolé- 
ances, o ad esserne gli interpreti, oppure 
ancora ad essere coloro i quali danno ai 
cahiers de doltances, al posto del monarca, 
un esito ed una scelta? Tutti gli interventi 
dei compagni comunisti, e gli interventi de- 
gli altri si basano su (( questo non va )), 
(( la finalizzazione manca )), (( abbiamo que- 
sti pericoli )), (( ieri si 15 fatto questo erro- 
re )), (( signor ministro, siamo insodisfatti 
su questo poi si dice: ergo votiamo a fa- 
vore )), (( ergo ci asteniamo favorevolmente )). 
No ! Noi siamo pronti a votare a favore, 
ma siamo anche pronti a compiere il do- 
vere di votare contro in questa situazione. 
Dei fatti come quelli dell’ACI, sul quale ci 
stanno dando continuamente spiegazioni suc- 
cessive, sono gravi, sono corrivi. B un ini- 
zio di sacco del Friuli. Per inavvertenza, 
per corriva adesione a situazioni passive e 
di inerzia dello Stato, non ci si può venire 
a dire che tutto è cambiato rispetto a quat- 
tro anni fa, perché questo carrozzone di re- 
gime l’ACI, non mi importa se radicalso- 
cialista come tendenza, che ha o ha rischia- 
to di avere 3 miliardi di deficit, nel frat- 
tempo ha potuto meccanizzarsi, mentre non 
ha potuto farlo la tesoreria. Cose queste 
che vorremmo comunque sapere dal Go- 
vrjlllv, e ner! dzi cnrridni, perc.hB allora 
emergono le 4responsabilith delle mancate 
meccanizzazioni ed attrezzature di uno Sta- 
to che continua a spendere i suoi soldi ogni 
anno, nell’assistenza, nella scuola, e in tut- 

.,nw,l,-, 
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to, finanziando queste spese con il denaro 
pubblico, finanziando la costituzione di ap- 
parati privati e depauperando sempre più 
l’apparato pubblico, che diventa sempre 
più inservibile. 

Tornando al Friuli, C’è un dato che ieri 
sera il collega Cuffaro, il compagno Cuffa- 
ro, ha illustrato benissimo. Perché aldora 
noi dobbiamo parlare quando il collega 
Cuffaro, i compagni comunisti hanno così 
bene tratteggiato l’intollerabile contraddi- 
zione che C’è fra, da una parte, la soli- 
darietà nazionale, l’unità che qui ci viene 
richiesta e che vogliamo fornire e, dall’al- 
tra, la situazione di partigiano, irresponsa- 
bile, veramente crudele, se volete, compor- 
tamento delle forze politiche friulane e, in 
modo particolare, di repubblicani, social- 
democratici e democristiani che, avendo 
rappresentato una calamità per l’istituto re- 
gionale, essendo stati storicamente una ca- 
lamità aggiunta all’altra, continuano a 
creare le condizioni perché i frutti della 
solidarietà nazionale vengano I sottratti alla 
gestione della regione e conlsegnati al com- 
missario (perché loro sono degli incapaci, 
degli inetti, e lo si sono rivelati nelle note 
circostanze: ecco la giustificazione della dit- 
tatura romana del commissario Zamberlet- 
ti - perché di  questo si tratta - da loro 
resa necessaria) ? La regione Friuli-Venezia 
Giulia si è rivelata, nella sua giunta, inet- 
ta e irresponsabile. Noi salppiamo, poi, che 
l’inettitudine e l’irresponsabilità costituisco- 
no nelle istituzioni, i varchi obbligati at- 
traverso i quali i privilegi, le prevarica- 
zioni, i furti, i peculati in genere passa- 
no. Ed allora si potrebbe certo in modo 
ingeneroso - ma lo chiedono i baraccati - 
cominciare a vedere come mai la regione 
non ha funzionato o, quanto meno, quali 
sono gli interessi privati e di pirateria 
che sono stati favoriti dall’inettitudine del- 
la regione, dal suo vuoto. Senza parlare 
poi delle tremende conseguenze che ha su- 
bito la gente oltre a quelle che hanno su- 
bito, consentitemelo, le istituzioni. Ecco il 
punto di riferimento che costantemente vie- 
ne da questi banchi, che sarebbero scapi- 
gliati e che sarebbero irresponsabili. Come 
può il Parlamento - non senza riflettere di 
più su questo - approvare l’idea che fino 
al 30 aprile, salvo proroghe, abbiamo il 
dittatore romano, efficiente, per risolvere i 
problemi, quando la stessa ideologia detta 
la convinzione che I’erogazione della spesa 
può essere democratica, può essere positi- 
va, solo nella misura in cui essa viene 

fatta nelle regioni, negli enti locali, a con- 
tatto con la realtà, contro lo Stato giacobi- 
no, contro lo Stato centralizzato, contro. 
Parigi, contro Roma, contro l’apparente 
forza di questi Parlamenti che possono tut- 
to e non possono poi in realtà nulla? Ecco 
la nostra dannazione ! Sappiamo che lo 
Stato nazionale, centralizzato non consente 
di amministrare veramente, di avere l’isti- 
tuzione che vive, che eroga possibilità di 
vivere nella vita di ogni giorno, nella re- 
gione e nel comune; mentre poi si conti- 
nua invece ad avere sempre fiducia o a 
prorogare fiducia solo nell’intervento del 
dittatore romano. Non uso questa espres- 
sione, dittatore romano, con l’accentuazione 
negativa, ma nell’accentuazione positivissi- 
ma preciso che siamo lieti da questi ban- 
chi di potere e volere dare atto al Gover- 
no - quindi, ci rendiamo conto, non si 
tratta di una cortesia al signor deputato 
Zamberletti - che ‘dire che non abbiamo 
critiche gravi da fare al commissario Zam- 
berletti 8, a questo punto, anche un ri- 
conoscimento che diamo al Governo di que- 
sto suo comportamento. Detto questo il pro- 
blema non è più quello di un nostro ten- 
tativo di speculazione contro gli errori ine- 
vitabili, quotidiani che diventeranno sempre 
più gravi. I1 presupposto di una buona dit- 
tatura, eccezionale e straordinaria, è appun- 
to nella sua straordinarieth. Quand’anche 
Zamberletti fosse ancora più bravo di 
quanto non sia, quand’anche Zamberletti 
continuasse ad azzeccarle tutte, proprio per 
questo, al limite, prepara anche lui una 
catastrofe. Perché ciò significa lo svuota- 
mento dell’istituto, deI patrimonio storico e 
naturale di autogestione della regione, si- 
gni,fica consentire ai banchi opposti ai no- 
stri, quelli del MSI-destra nazionale, in 
base a motivi ideologici, di continuare con 
la vecchia solfa: che le regioni vanno ne- 
cessariamente male, servono disordine e 
che ci vuole invece l’autorità centrale e 
autoritaria, quando la concreta gestione de- 
gli enti regionali è affidata a forze impo- 
polari e antipopolari (perché oggi - queste 
forze sono anche impopolari e se si an- 
dasse alle elezioni lo si verificherebbe), co- 
me lo sono stati nei loro comportamenti i 
repubblicani, i socialdemocratici, i moro- 
tei, in modo particolare, dell’u arco demo- 
cristiano n. 

I1 problema che noi poniamo 6 questo 
e lo poniamo politicamente alle forze po- 
litiche: non c’entra il signor Presidente 
del Consiglio, c’entriamo noi, c’entrano il 
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compagno Natta, c’entrano l’onorevole Pic- 
coli e il vostro (( arco delle astensioni )) 

con i favorevoli dentro. Vi riunite e avete 
affermato alla stampa ieri - l’ho letto - 
l’elogio del nuovo surrogato dell’cc arco co- 
stituzionale )), l’(( arco delle astensioni n .  I n  
una dichiarazione del presidente del grup- 
po comunista, data alla stampa, si diceva 
che era bene e che bisogna continualre. 
L’arco delle astensioni che cosa vuol dire? 
VUOI dire riunioni senza le due estreme 
politiche (ben inteso, ((.estreme )) non di 
posti, di collocazione parlamentare, perché 
poi noi siamo estrema politica, ma dovre- 
mo invece sedere al centro, estremisti d i  
centro, secondo i deputati questori ed il 
Presidente di questa Assemblea). Come ve- 
dete non si capisce mai e non capire non 
serve a nessuno. 

La domanda che pongo a questi colleghi 
cosi importanti è questa: con che faccia ci 
venite a chiedere qui in Parlamento questi 
atti, se non siete riusciti a porre innanzi tut- 
to un elementare dovere di solidarietà re- 
gionale in Friuli contro la partigianeria, il 
settarismo, la faziosità degli inetti ? Noi 
siamo degli intransigenti e non siamo dei 
settari, non siamo dei faziosi, perché siamo 
stati sempre convinti che la faziosità e la 
settarieth sono gli attributi necessari del- 
l’azione di coloro che sono deboli, degli 
inetti: il di più necessario perché I’inetti- 
tudine abbia qualche giorno in pii1 dalla 
sua. 

Se i compagni comunisti consentissero 
- diciamolo pure - con ‘gli accenti del com- 
pagno Lizzero e di altri compagni comu- 
nisti della zona, a fare manifestazioni, a 
fare comizi per far ((cadere )) il governo 
regionale ... Si parlava così negli anni ’50 ! 
Ma compagni comunisti, compagni sociali- 
sti, cosa eravate, cosa eravamo, antidemo- 
cratici, allora quando negli anni ’50 e an- 
che ’60 si mobilitavano le piazze per far 
cadere i Governi, quasi che avest.e anche 
.voi acquisito adesso la convinzione che la 
piazza, l’agord, il marciapiede, sono cose 
meno degne di una cattedra o di questa 
Asssemblea e non il fondamento loro neces- 
sario, l’ultima agord questa che si edifica 
sulle altre? Non una manifestazione, non 
un comizio, perché Comelli vada via, men- 
t m  i baraccati lo fanno di notte, mentre i 
terremotati lo fanno e mentre chi h a  votato 
democristiano lo fa, soprattutto chi ha vo- 
tato democristiano tra i terremotati; perche 
quelli avranno provato anche con i telefoni 
(( diretti I), con le raccomandazioni del par- 

roco ! E non a caso nella delegazione di 
ieri vi erano 4 o 5 parroci, forse sull’aborto 
non d’accordo con noi, sul divorzio non 
d’accordo con noi, probabilmente, non con 
Mimmo Pinto, non con me ! L’amicizia con 
loro si è creata, militante, su questo, nel 
rispetto delle nostre differenze; ma. se son 
divenuti in questo, compagni della nostra 
lotta, non avranno tentato prima di esserlo 
di Comelli, di tutta la giunta democristia- 
na, poi dei repubblicani, poi dei socialde- 
mocratici, prima di venire fin q u i ?  Le 

I avete viste le vecchie donnette settantenni 
della delegazione ieri ? Avevano la faccia 
magari greve o sospetta, rispettivamente 
cioè di democrazia proletaria o, se lo 8, dei 
radicali, questa gente che è venuta g i ù ?  
O non piuttosto la nonna, la madre, il pa- 
dre, il nonno, il ragazzo? A dire chè cosa? 
che lì C’è questa calamità, la giunta Co- 
melli ! Ebbene noi dobbiamo anticipare, nel 
modo più assoluto, i termini di scadenza 
del mandato Zamberletti, perché per quanto 
più Zamberletti funziona, tanto più gli inet- 
ti saranno coperti dal (1 funzionamento )) di 
Zamberletti e tanto più si avrà lo scalza- 
mento della regione, la distruzione dei mec- 
canismi regionali, la dimenticanza, la per- 
dita della memoria da parte della gente, 
della loro autogestione, della loro demo- 
crazia, della loro responsabilità, della loro 
capacità; perché responsabilità 6 anche ca- 
pacità. Ecco i l  disastro; ecc,o quello che è 
vile e che stiamo per commettere, sul quale 
vi chiediamo umilmente ascolto, pregandovi 
di consentirci (ascoltandoci in qualche mo- 
do su questo) di unirci a voi questa volta 
nel voto, morale o effettivo, che questo po- 
meriggio andremo a pronunciare su queste 
cose. Perché avere poi ragione, a volte è 
un e1ement.o di dolore. Ma, scusatemi, del- 
I’avere avuto ragione, senza aver parlato. 
a giugno, nei confronti della vostra facile 
unanimità ed efficienza, ne siamo stati fe- 
lici? Felici di vedere i settanta o non SO 
quanti miliardi che avevate votato, lascian- 
do stare la demagogia, della quale si dice 
che tutti siamo colpevoli (devo dire di non 
pensare agli ultimi o ai primi della classe: 
se mai di marcarne gli ultimi). Noi non 
parlammo nemmeno dello slogan (1 dalla 
tenda alla casa ) I ,  perché non ci convinceva; 
come facevamo? Tutti sanno che non ab- 
biamo motivi di particolare accanimento nei 
dissenso politico contro il Presidente An- 
dreotii. Riteniamo che sia un Presidente 
del Consiglio, a partire e nel quadro dei 
limiti storici e politici del SUO gruppo e 
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della ideologia e degli interessi che è co- 
stretto oggettivamente o che vuole rappre- 
sentare, tra i più capaci. E ci saremmo 
rammaricati se il Governo avesse avuto un 
successo? No ! Non lo ha avuto perché le 
vostre leggi erano sbagliate. Ebbene,. non 
vogliamo sbagliare anche noi, di nuovo, sia 
pure con tutti voi. Perché si fa un errore 
tremendo quando noi diseduchiamo noi 
stessi, cioè la regione, quando noi disedu- 
chiamo le forze locali. Ed è questo allora 
il problema. La lotta ci vuole. M a  che 
cos’è, il problema di mettersi d’accordo 
adesso nelle riunioni dei comitati delle 
astensioni ? 

No. Di qua, invece, dell’arco costituzio- 
nale, in cui, non so, probabilmente il com- 
pagno Natta dirà al collega Piccoli: (( Ma 
guarda che perb quella storia lì, Comelli, 
davvero ... Stiamo reggendo i nostri com- 
pagni, stiamo cercando di fargli capire, ma 
ci sono dei limiti, sai, oltre i quali non 
possiamo andare )). Ecco, le vedo un po’ 
così, io, queste riunioni degli (( archi costi- 
tuzionali )), dei comitati delle astensioni. 
Ma, vivaddio, in democrazia si fa una cosa 
diversa, si convocano i comizi. Ma una 
sola obiezione, perché questa obiezione, 
compagni, la conosciamo. Vi ricordate ? Nei 
momenti di catastrofe economica, sociale, 
non si devono fare i referendum, non si 
devono fare le elezioni, bisogna lavorare e 
non discutere di politica. C’B il terremoto, 

’ la -calamità, vi sono trentamila persone a 
Lignano, concentrate sulla -costa, tra l’altro, 
tutte quante lì. E lì non si deve parlare 
di politica: sarebbe una indebita specula- 
zione. Ma non è vero! Io credo che da 
questa parte la politique d’abord è giusta 
convinzione non astratta ideologia; il dire 
che l’economia non esiste al di Ià di una 
volontà politica, di una prassi politica de- 
mocratica dal basso, che la (( politica )) 6 
il momento anche di massima utilità, di 
massima serietà e fertilità oggi anche in 
Friuli e soprattutto in Friuli; e non avere 
complessi e fare comizi; non andare a fare 
delle visite pastorali, come si B tentato di 
fare ... Ma la pastorale Zaccagnini, la pa- 
storale di quest’altra parte con dei vescovi 
più pastorali e degli altri meno pastorali. 
Ma in realtà la procedura era questa! Ma 
perché andare? Ma il momento dei co- 
mizi, i comizi dei compagni comunisti, con 
lo slogan: via Comelli ! L o  dovete, lo si 
deve attuare: senza di che l’atto che an- 
diamo a compiere questa sera è un atto 
politicamente sbagliato e che avrà delle 

Conseguenze post-terremoto di catastrofe isti- 
tuzionale. LO dico a voi, democristiani che 
avete Sempre alzato gloria teorica delle tra- 
dizioni regionaliste, delle tradizioni delle 
autonomie locali. Ma lì vi sono problemi 
che si risolvono sempre di più con stru- 
menti giacobini (i  commissari). In Friuli 
vi sono anche minoranze linguistiche e lo 
sapete, anche se dall’altra parte poi ci si 
arrabbia, sembra demagogico il dirlo; ci 
sono gli sloveni anche nel Friuli, c’B gente 
di ,lingua tedesca, vi sono altre minoranze. 
I1 commissario governativo, il centro, Roma, 
lo ha sempre dimenticato. Se la Regione 
avesse funzionato sarebbe stato diverso. 
Pensate che tragedia vera e totale B quel- 
la delle piccole minoranze linguistiche spo- 
state dalla loro zona dove, a 50 chilometri, 
ma per loro in un altro paese, in mezzo a 
persone che parlano altra lingua: e questo 
negli enti democratici, come la regione, lo 
si può sentire, come anche un commissario 
governativo bravo (si tratta sempre - perb 
- di un’eccezione che conferma la regola). 
Attraverso la (( furbizia )) della storia si ri- 
schia di accreditare una istituzione, una 
tendenza letteralmente opposta. 

I1 gruppo radicale voterà - quando e se 
potrà - solo dopo aver ottenuto assicura- 
zioni che la solidarietà nazionale trova cor- 
rispondenza nelle forze politiche qui pre- 
senti: anche in Friuli nelle forze della 
(( quasi -unanimità 1) di questa Assemblea. I3 
responsabilità del Governo e della sua mag- 
gioranza s e  alla regione resta una giunta 
partigiana, faziosa, che nella migliore delle 
ipotesi potrà aspettare di usare faziosamen- 
te e in modo inetto i fondi (e gli obblighi) 
che eventualmente noi restituiremo non ap- 
pena sarà venuto a scadere il tempo affi- 
dato al commissario Zamberletti ? 

Dobbiamo quindi chiedere che una nuo- 
va giunta sia fatta con urgenza; e non pos- 
siamo chiederlo al Presidente del Consiglio.- 
Né mi si venga a raccontare che, siccome 
siamo veramente democratici; non è in que- 
sta sede che possiamo pregiudicare il com- 
portamento dei (( morotei )), dei repubblica- 
ni e dei socialdemocratici friulani. Io sono 
per il rispetto delle autonomie, ma non mi 
si venga a dire che, non dico l’onorevole 
Moro, nemmeno il signor Freato, ma l’ami- 
co Salvi, le anime buone del gruppo, gli 
(( angeli )) di quel gruppo, non possono fare 
una telefonatina affermando che non ci pos- 
sono più srare, che non è giusto, che a 
Roma hanno accettato una soluzione (( mi- 
sta )), che certo non accettano il Governo 
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chiesto dall’onorevole Berlinguer, ma che, 
dinanzi alla guerra, dinanzi alla calamità 
naturale e nazionale, le ideologie comuni 
esigono la presenza di tutti (ma tutti senza 
eccezione) nel governo regionale. I3 una so- 
luzione che non pub essere rimandata di 
un solo giorno, perché altrimenti nella real- 

, tà noi qui distruggeremmo un dato costi- 
tuzionale, per complicità, per inerzia, per 
errori, per possibilismo, per sfiducia in noi 
stessi. 

I compagni comunisti non sono postu- 
lanti di potere; essi hanno il dovere di an- 
dare al potere, hanno il dovere di esserci, 
hanno il dovere di non rinunziarvi, hanno 
il dovere di lottare per andare lì con gli 
altri al Governo. Sono passate settimane, 
sono passati mesi. Si sente parlare di fatti 
sempre più (( morotei )), si sente parlare di 
soluzioni più (( aperte )), di (C convergenze X, 
di (( divergenze )) parallele non di giunta di 
solidarietà e emergenza. Questo linguaggio 
in Friuli fa ribrezzo. Lì non è possibile 
fare queste sottili (che per me sono sempre 
state volgari) alchimie del linguaggio poli- 
tico, nella prassi di ogni giorno. 

I1 collega Mellini interverrà su tutti gli 
emendamenti da noi proposti. Io ho parlato 
su dati molto generali, ed ho parlato più 
a lungo di quanto avessi previsto, forse con 
più calore di quanto qui non sia di pram- 
matica. Mi auguro comunque che per un 
minimo abbiamo assicurato, anche in que- 
sto momento, un contributo non di quasi 
parlamentari, non di quasi-gruppo politico, 
ma di parlamentari e di gruppo politico 
quali siamo. 

Chiedo infine scusa, signor Presidente; 
ma devo fare una richiesta ed un eventuale 
richiamo al regolamento. Sono state scon- 
vocate le Commissioni ? 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, non 
vi è stata nessuna richiesta formale in que- 
sto senso, a part,e un breve cenno da lei 
fatto all’inizio del suo intervento. 

PANNELLA. Allora chiedo di parlare per 

PRESIDE,NTE. Ne ha facoltà. 

un richiamo al regolamento. 

PANNELLA. Signor Presidente, in base 
al quinto comma dell’articolo 30 del nostro 
regolamento - atteso anche (e sottolineo 
1’(( anche D) che il dibattito che si sta svol- 
gendo in aula viene definito (1 di solidarie- 
tà nazionale )), e atteso anche che la previ- 
sta autorizzazione della Presidenza della Ca- 

mera a contemporanee riunioni di Commis- 
sioni è chiaramente straordinaria e non 6 
la regola - le chiedo di sconvocare le riu- 
nioni di Commissione in corso, perché di- 
fendo il diritto dei colleghi di essere qui 
e il nostro diritto di essere in Commissione, 
se necessario. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, ella 
già altra volta ha avanzato questa richie- 
sta. In proposito l’articolo 30, quinto com- 
ma del regolamento (( recita )) (come si 
dice nel solenne linguaggio curiale): (( Sal- 
vo autorizzazione espressa dal Presidente 
della Camera, le Commissioni non pos- 
sono riunirsi nelle stesse ore nelle quali 
vi è seduta dell’Assemblea. In relazione 
alle esigenze dei lavori di queste, il Presi- 
dente della Camera pub sempre revocare 
le convocazioni delle Commissioni )). 

Nella fattispecie odierna, cui ella si ri- 
ferisce, tale autorizzazione espressa vi 6 
stata, nondimeno siccome il potere di re- 
vocarle sconvocando le Commissioni è ac- 
cordato dal regolamento al Presidente della 
Camera in relazione alle esigenze dei la- 
vori dell’Assemblea, non è sufficiente che 
ad attivare il suo esercizio intervenga una 
pura e semplice richiesta in tal senso da 
parte di un deputato, sia pure sotto forma 
di richiamo al regolamento, essendo, se- 
condo la letterale dizione del comma ci- 
tato, riservata al Presidente della Camera 
una autonoma facoltà di valutazione come 
la sussistenza di un rapporto d’incompati- 
bilità o di prevalenza delle esigenze di 
lavoro dell’Assemblea rispetto alla contem- 
poranea prosecuzione dei lavori delle Com- 
missioni. 

Trasmetterò pertanto immediatamente 
questa sua richiesta al Presidente della 
Camera; le ricordo comunque che ella sa 
meglio di me - scusi se faccio questa ag- 
giunta - in quanto membro della Confe- 
renza dei capigruppo, che in quella sede 
si discute da tempo del problema di orga- 
nizzare diversamente i nostri lavori ed è 
auspicabile che ci6 porti ad una migliore 
e più snella articolazione tra i lavori del- 
l’aula e quelli delle Commissioni. 

13 iscritto a parlare l’onorevole Pinto. 
Ne ha facoltà. 

PINTO. Signor Presidente, coiieghi, si- 
gnor ministro, sarò brevissimo, perché 
molte delle cose, che avrei voluto dire, 
sono state già dette, specialmente dal col- 
lega Pannella nel suo intervento. Tutti 
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abbiamo sentito dire e abbiamo letto sui 
giornali: (c Il Friuli non sarà il Belice 11. 

Però, il Friuli è stato il Belice, è stato il 
Vajont, è stato il terremoto dell’Irpinia, 
in Friuli tutto è stato come in tutte quel- 
le catastrofi, che potremmo chiamare (( na- 
turali I) ,  che hanno colpito le popolazioni 
d’Italia in questi anni. CiÒ B awenuto 
perché la classe dirigente politica, che è 
la stessa del Belice, che è la stessa del 
Vajont, che è la stessa dell’Irpinia, i! una 
classe politica che anche nelle tragedie, 
ai drammi ed alle sofferenze umane mette 
avanti gli interessi di pochi, la specula- 
zione, la possibilità di sfruttare la situa- 
zione e di arricchirsi. Non è un caso che 
in Friuli sia stato fatto poco. Qualcuno 
ha accusato anche il gruppo a cui appar- 
tengo, per aver detto: (( Dalle tende alle 
case 11. E vero, è stato detto (( dalle tende 
alle case 11 da più parti; anche i terremo- 
tati del Friuli lo chiedevano. PerÒ, quan- 
do dicevano (( dalle tende alle case 11 sape- 
vano benissimo che potevano esservi delle 
tappe intermedie; tuttavia, la loro inten- 
zione era quella di dire (( no 11 alla poli- 
tica delle tende o delle baracche, per ave- 
re davanti un programma serio di rico- 
struzione e di alternative, che sarebbe lo- 
gicamente passato attraverso le baracche. 
PerÒ, vi è stato chi ha detto (( dalle tende 
alle case )I per pura demagogia politica. 
Non a caso vi era la campagna elettorale, 
e quindi tali affermazioni sono state dette 
con il freddo cinismo di chi aveva fatto 
calcoli, anche in tale occasione, sul dram- 
ma del popolo friulano, per accrescere an- 
cora il proprio potere all’interno della na- 
zione. 

I1 provvedimento di  legge che stiamo 
affrontando, secondo me, è molto limitato. 
Noi presenteremo degli emendamenti, per- 
ch6 vogliamo entrare nel merito, nel cuore 
della discussione. Però, bisogna chiarire, il 
carattere di urgenza che è attribuito al 
provvedimento, come diceva il compagno 
Pannella, perché troppe volte in nome del- 
l’urgenza, nel caso del Friuli, si son fatti 
passare provvedimenti che, poi, nei fatti, 
non hanno aiutato molto le popolazioni 
friulane. Non a caso gli aiuti vanno molto 
a rilento, non a caso si vive ancora sotto 
le tende. Parliamo tutti di inverno freddo, 
però non diamo a queste popolazioni pro- 
spettive valide per fronteggiarlo. Non a 
caso migliaia di friulani stanno sulla costa. 

Abbiamo tutti parlato della regione e 
del commissario di  Governo.. Io non voglio 

dire chi tra i due faccia meno danno. In- 
nanzitutto, rispetto alla regione va detto 
chiaramente’ che l’isolamento in cui la DC 
regionale ha voluto chiudersi non può e 
non potrà essere minimamente di aiuto per 
le popolazioni terremotate. Questo modo di 
governare la regione va combattuto frontal- 
mente. Se vogliamo portare. avanti un pia- 
no serio di ricostruzione del Friuli, non 
possiamo ammettere che ci sia a governare 
nella regione certa gente, sia per conside- 
razioni politiche generali, sia anche per ca- 
pacità politiche individuali che lasciano 
molto a desiderare. 

Noi non ci associamo a chi loda l’effi- 
cienza del commissario Zamberletti, che in 
effetti 6 un proconsole ed ha poteri - come 
è stato detto da più parti - che rasentano 
i limiti della costituzionalità. Non esiste in- 
fatti nessuna forma di controllo e non pos- 
siamo parlare di efficienza se non C’è chi 
controlla quello che viene fatto. Anzi - 
vado oltre - mi chiedo che cosa C’è dietro 
l’efficienza del commissario Zamberletti. 
Non dimentichiamo che è stato colui che ha 
organizzato con molta efficienza l’esodo di 
migliaia di friulani; e ci chiediamo dov’è 
il piano che permetterà il ritorno di questa 
gente nelle loro terre. Non ci sarà per caso 
un piano di ristrutturazione che porta ad 
isolare e ad abbandonare le zone più de- 
boli, casolari sperduti o comunità mon- 
tane ancora più sperdute, oppure non sarà 
un piano che ancora una volta passerà sul- 
la testa dei proletari del Friuli ? Noi ci dob- 
biamo porre il problema non di ricostruire 
solamente il Friuli, perché, così come esso 
era, non va ricostruito. I1 Friuli era una 
terra di emigrazione, una terra in cui mi- 
gliaia di lavoratori erano costretti a lascia- 
re le loro case per andare a lavorare al- 
l’estero. Incominciamo a porci il problema 
di come ricostruirla diversamente. Signor 
Presidente, cari colleghi, se ogni volta, con 
la scusa dell’urgenza, si cercherà di boi- 
cottare la discussione, adducendo l’impossi- 
bilità di entrare nel vivo dei problemi, nel 
vivo delle cose da fare, a mio avviso sarà 
impossibile ricostruire in modo diverso il 
Friuli. L’unica garanzia è quella di affian- 
care a qualsiasi legge il controllo popolare: 
il controllo dei consigli di fabbrica, il con- 
trollo delle comunità montane, il controllo 
dei delegati delle tendopoli. Anche ieri po- 
polazioni friulane sono venute a Roma (e 
non erano extraparlamentari, come a volte 
si può leggere sui giornali. Magari fossero 
tanti gli extraparlamentari - che poi non 
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siamo più extraparlamentari ! - in Italia) a 
rivendicare il loro diritto di contare, di 
esistere; il diritto di portare il loro pen- 
siero, le loro speranze, la loro forza, il loro 
dramma a chi deve dirigere il paese. E si 
deve dire che certo non sono stati trattati 
molto bene perché, forse per altri impegni, 
il Presidente del Consiglio non li ha po- 
tuti ricevere. E, guarda caso, questa dele- 
gazione si è rifiutata di parlare con l’ono- 
revole Evangelisti, proprio perché - al di 
là della persona - voleva un contatto con 
il Presidente del Consiglio, voleva esporgli 
le proprie esperienze. 

Quindi controllo popolare, quindi lotta 
popolare, quindi mettere al primo posto gli 
interessi delle masse popolari del Friuli. Ed 
io in proposito vorrei spendere poche pa- 
role sulla visita della delegazione parla- 
mentare in Friuli. Quella visita - se non 
c’era qualcuno che andava a parlare con i 
terremotati nelle tende, in mezzo al fango - 
sarebbe passata inosservata; non ci sarebbe 
stato, al di là dei momenti ufficiali abil- 
mente creati, nessun contatto con la gente 
del Friuli. Invece il contatto C’è stato, tor- 
mentato, perché si sono dovuti bloccare più 
volte i pullman su cui viaggiava la delega- 
zione; tormentato perché più volte s i  di- 
ceva che quella gente era strumentalizzata 
dai Pannella e dai Pinto, senza capire che 
Pannella e Pinto in quel momento non 
significavano nulla, perché ci6 che strumen- 
talizzava quelle persone era il loro dram- 
ma, la loro volontà di restare nella pro- 
pria terra, il loro desiderio di vivere e di 
morire lì dove erano nate, di opporsi ai 
piani speculativi, clientelari della giunta re- 
gionale, o di chi ci sta dietro, la volontà, 
quindi, di cambiare, di lottare per un Friu- 
li diverso. Queste sono le cose che stru- 
mentalizzano quella gente, queste sono 
le cose che hanno spinto quelle per- 
sone a venire anche qui a Roma, a dirci 
quali siano le condizioni in cui vivono, a 
dire che se è vero che ci sono migliaia di 
friulani sulla costa, ci sono egualmente de- 
cine, centinaia di migliaia di friulani an- 
cora sotto le tende, ancora in mezzo al 
fango, ancora a soffrire il freddo. E non 
vivono in queste condizioni perché siano 
degli eroi, ma perché sono degli esseri 

questo dramma, cosa significhi vivere in 
una società dei padroni, vivere in una so- 
cietà in cui anche sul dramma e sulla sof- 
ferenza si vuole speculare per arricchirsi. 

uma?,i che hanno capite, acche at.!.raversn 

I1 nostro impegno, quindi, a partire da 
questo provvedimento - e lo mostreremo nel 
corso dell’esame degli emendamenti - sarà 
quello di mettere al primo posto gli inte- 
ressi di quelle popolazioni, di avere con 
esse un contatto diretto, continuo, costante. 
I1 nostro impegno sarà quello di mettere al 
primo posto il cont.rollo popolare, e di far 
sì che l’urgenza, l’emergenza non siano 
qualcosa che possa far eludere quei proble- 
mi, e che invece effettivamente l’urgenza e 
l’emergenza si concretizzino in forme di 
aiuti, di ristrutturazione e di ricostruzione 
che siano negli interessi delle popolazioni 
del Friuli (e quando dico popolazioni del 
Friuli, intendo gli operai, i lavoratori, i 
braccianti, i contadini, questa gente) e non 
negli interessi di poche persone. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore, ono- 
revole Botta. 

BOTTA, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole Presidente del 
Consiglio, questa mia replica sarA estrema- 
mente breve, anche perche siamo lieti del- 
la presenza del Presidente del Consiglio, 
che fard alcune dichiarazioni, accogliendo’ 
le sollecitazioni avanzate attraverso gli in- 
terventi, soprattutto per quanto riguarda la 
ripresa, la ricostruzione, il rilancio del 
Friuli. 

Dopo aver ascoltato i colleghi che sono 
intervenuti nel dibattito, nel numero di 
dieci, credo che la convergenza su questo 
provvedimento sia notevole. I1 decreto-legge 
n. 648, come è stato ricordato, B un prov- 
vedimento di emergenza, resosi necessario 
per gli ulteriori fatti sismici del settembre 
1976, un provvedimento che si aggiunge 
alla legge n. 336, integrandola e miglioran- 
dola laddove era necessario. Come ho già 
detto ieri, questa legge ha una sua validità 
al momento, per fare in modo che i nume- 
rosi cittadini che sono nelle tende possano 
trovare una sistemazione prowisoria attra- 
verso la costruzione di prefabbricati con 
caratteristiche antisismiche e per far si 
che questa intenzione possa divenire real- 
tB entro la primavera, cosicchb - come 

stato anche qui ricordato - le zone co- 
stiere possano essere sgombrate, onde evi- 
tre nelle stesse il collasso turistico durante 
la prossima stagione. Si tratta quindi - 
ripeto - di un prowedimento eccezionale, 



Alli PaTlamentaTi - 1773 - Camera dei Deputali 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 OTTOBRE 1976 

che ha bene risposto, che sta bene rispon- 
dendo, anche attraverso la gestione eccezio- 
nale e straordinaria fuori bilancio del com- 
missario del Governo, che cerca di raziona- 
lizzare gli interventi della regione, certa- 
mente carenti. 

Teniamo presenti, però, gli eventi gra- 
vissimi che si sono reiteratamente verificati 
nel Friuli, al di là delle previsioni e delle 
teorizzazioni in merito al fatto che le scos- 
se possono. ripetersi nell’arco di circa un 
anno. Anche sotto questo aspetto, allora, 
dobbiamo rilevare come possa apparire as- 
sai difficile e problematica la ricostruzione, 
se prima non risultino chiare e sicure le 
condizioni geologiche delle località nelle 
quali si intendono ripristinare gli insedia- 
menti. Problema quindi dell’oggi, problema 
che sta andando avanti, che va a risolvere 
quella che è l’emergenza, ma che evidente- 
mente deve guardare alla ricostruzione: una 

~ ricostruzione - dicevo - non facile, com- 
plessa. E stata qui ricordata molte volte 
,l’esperienza del Belice, situazione nella qua- 
le si è bensì guardato alla ricostruzione 
delle case e al contemporaneo rilancio eco- 
nomico; ma si è dimenticato, proprio men- 
tre si realizzavano le infrastrutture prima- 
rie e secondarie, che vi era gente che abi- 
tava nelle baracche. Qui sta dunque, il gap, 
qui sta l’impegno del Governo, del Parla- 
mento, della regione, delle comunità locali, 
di tutti, di fare in modo che questi nostri 
cittadini così colpiti nelle loro attività e 
nelle loro abitazioni possano avere garanzie 
certe, non dico immediate, di poter ritor- 
nare in una casa degna di questo nome. 
Ma non sarà facile; sarà difficile fin dal 
momento in cui cominceremo a considerare 
il problema delle aree da individuare e da 
acquisire per le esigenze di questa urba- 

- nizzazione e come si dovranno studiare i 
nuovi insediamenti; fin dal momento in cui 
bisognerà nello stesso tempo, mentre si por- 
ta avanti la ricostruzione, cercare di risol- 
vere quelli che sono i mali che da tempo 
esistono e che affliggono quella regione, 
mali che qui sono stati ripetutamente ri- 
cordati. 

Quindi due politiche devono marciare 
insieme: ricostruzione e rilancio economico. 
Vorrei in questo problema enorme, difficile 
dal lato tecnico, difficile dal lato sociale, 
sottolinearne l’enorme costo finanziario. Bi- 
sogna ricordarlo con chiarezza e ripetuta- 
m-ente: mentre si affronta questo problema 
sicuramente prioritario nel nostro paese, un 
altro mare di problemi esiste dal lato fi- 

nanziario, problemi dell’agricoltura, della 
riconversione, dell’inflazione, della deflazio- 
ne, della recessione, delle misure restrittive, 
problema dei giovani, ecc. Tutto questo deve 
essere affrontato mentre esiste l’enorme pro- 
blema - di elevatissimo costo finanziario - 
della ripresa economica di una vasta zona 
del nostro paese. 

Vorrei che questa Assemblea ancora una 
volta avesse ben presenti quali sono le 
difficolth cui andiamo incontro, al di là dei 
molti discorsi pronunciati nel corso del di- 
battito, che alla fine hanno trovato almeno 
su questi provvedimenti, una larga conver- 
genza. Si è parlato di ricostruzione, si t! 
parlato di rilancio, ma ci si è poi fermati 
in quel momento, non si andati oltre, non 
si è ricordato quali saranno tutte le diffi- 
coltà per la ricerca dei fondi necessari per 
coprire il costo finanziario che, come ho 
ricordato è elevatissimo. 

Noi ci auguriamo che questo nostro pae- 
se, che non dovrebbe perdere un colpo nel- 
lo sforzo di uscire dalla crisi economica, 
che non dovrebbe trovare - come purtroppo 
avviene anche troppo spesso - sulla sua 
strada i problemi scaturiti dall’abbat.tersi 
della calamità (ricordiamo il terremoto del 
Belice, ricordiamo quello della zona di An- 
cona, ricordiamo il più recente del Friuli) 
riesca, attraverso la corresponsabilizzazione 
di tutti, Stato, regione, enti locali, a tro- 
vare le energie necessarie per riprendersi. 

Ricordo un’alluvione capitata molti anni 
or sono, nel 1968, nella mia zona, nel Biel- 
lese. Se ne è parlato una volta sola in 
quest’aula, dopo di che si è lavorato sodo, 
al di là delle molte critiche - vorrei dire 
superflue - si è lavorato decisamente e si 
è risalita la china. L a  gente del Friuli - ne 
sono certo - ha tutte le capacità di impe- 
gnarsi, di lavorare per potere, con l’aiutc 
dello Stato e di tutto il paese, riprendere 
il suo ruolo all’interno della comunità na- 
zionale. Da parte nostra vi sard attenzione 
continua e impegno morale - come ricor- 
dava il presidente di questa Commissione, 
Ascari Raccagni - per fare in modo che 
questa regione possa trovare una speranza 
di certezza e di concretezza. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare lo 
onorevole Presidente del Consiglio. Ne ha 
facoltà. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Signor Presidente, ho chiesto 
di prendere la parola per qualche attimo 
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prima che il ministm dell’interno, che ha 
seguito il dibattito, esprima l’avviso del Go- 
verno in merito all’argomento al nostro esa- 
me. Infatti, ritengo opportuno che rimanga 
precisato, al di fuori di ogni dubbio, il ca- 
rattere del decreto-legge che noi invitiamo 
la Camera a convertire con le modifiche 
apportate dall’altro ramo del Parlamento. 
Questo carattere è quello di far fronte alle 
emergenze che esistevano già in settembre, 
e che risultano profondamente aggravate a 
seguito delle nuove manifestazioni sismiche. 

I1 tema della ricost,ruzione delle zone 
terremotate del Friuli certamente ha un col- 
legamento ideale con quello che noi oggi 
affrontiamo con il decreto-legge in discussio- 
ne: ma si tratta di un tema che va af- 
frontato separatamente. Il Governo ricon- 
ferma qui l’impegno a presentare - non 
appena tecnicamente possibile - un disegno 
di !egge organico per la ricostruzione di 
quelle zone e fa affidamento per la sua re- 
dazione sulla partecipazione determinante 
della regione, degli enti locali delle forze 
politiche e sociali e anche degli organismi 
scientifici cui spetta indicare i punti fermi 
per le valutazioni geologiche che debbono 
servire da base per la progettazione rico- 
struttiva.’ 

CiÒ deve risultare ben chiaro, in modo 
particolare per quella parte non piccola di 
popolazione che ha dovuto abbandonare la 
propria terra, alla quale dobbiamo dare la 
assicurazione che si sta cercando di rendere 
il periodo di forzata lontananza dal pro- 
prio comune il più breve possibile. Nello 
stesso tempo deve essere data assicurazione 
per una ricostruzione globale, attraverso un 
disegno di legge che - come B stato giu- 
stamente osservato un po’ da tutti in que- 
sto dibattito - si uniformi, nel suo conte- 
nuto, non solo al concetto di ricostruzione, 
materialmente inteso, ma lo inserisca orga- 
nicamente in un quadro di attese verso un 
processo. di sviluppo da tempo sollecitato 
non ingiustamente da quelle popolazioni. 

Desidero anche fare una comunicazione 
che mi pare necessaria, a parte le precisa- 
zioni già rese attraverso la stampa. 

Una dichiarazione del commissario 
Cheysson al Parlamento europeo circa pre- 
sunte inadempienze da parte di organi ita- 
liani - Governo o regioni - nell’utilizzazio- 
ne dei fondi messi a disposizione dalla Co- 
munità europea, aveva provocato negli stessi 
ambienti del Parlamento europeo e nella 
opinione pubblica in Italia una certa emo- 
zione (di cui vi è stata una eco anche qui 

nella Camera dei deputati). Se avessi preso 
la parola ieri sera avrei potuto precisare 
queste cose solo sulla base di una comuni- 
cazione telefonica: stamane invece posso 
basarmi su un rapporto scritto nel quale 
si afferma che già nella seduta di ieri mat- 
tina il commissario Cheysson, scusandosi di 
fronte al Parlamento europeo riunito in se- 
duta comune pubblica, ha modificato le no- 
tizie che aveva dato il giorno precedente, 
fondate su informazioni erronee. I1 commis- 
sario Cheysson ha precisato non solo che 
l’Italia ha tempo fino al 31 dicembre pros- 
simo per presentare i progetti di utilizzo 
dei fondi messi a disposizione dalla Comu- 
nità economica europea, ma anche che que- 
sti progetti sono già stati presentati - sono 
parole testuali del verbale della seduta di 
ieri - con notevole anticipo. Probabilmente 
un’informazione carente aveva indotto il 
commissario Cheysson a fornire delle noti- 
zie non esatte. Nella riunione di ieri egli 
ha confermato, tra l’altro, che il Governo 
italiano ha da tempo messo a disposizione 
tutti i mezzi relativi a quella parte di aiuti 
della Comunità destinata alla ricostruzione 
(l’altra parte riguarda interventi nell’agri- 
colt.ura). Egli ha reso omaggio alle autoritd 
regionali e nazionali italiane per i grandi 
sforzi intrapresi per risolvere i gravi pro- 
blemi del Friuli. Nella discussione che è 
seguita in seno al Parlamento europeo non 
si è potuto non prendere atto di tutto que- 
sto. 

Ritengo quindi che le critiche che erano 
state mosse all’operato del Governo circa un 
ipotetico ritardo nell’attivazione delle proce- 
dure per l’utilizzazione dei fondi CEE  deb- 
bano essere ritirate, in quanto tale. ritardo 
non si è minimamente verificato. 

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole 
Presidente del Consiglio. 

Devo comunicare - poiché in tal senso 
era stata avanzata una richiesta esplicita 
dal deputato Pannella - che il Presidente 
della Camera ha disposto la sospensione 
delle sedute delle Commissioni in corso, 
anche perché alle ore 12 iniziava la Confe- 
renza dei capigruppo, alla quale il Presi- 
dente intende sottoporre in linea generale 
anche questo problema che, ancora una vol- 
ta, è stato sollevato in aula. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole mi- 
nistro dell’interno. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, replico, a 
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nome del Governo, a coloro che sono inter- 
venuti in questa discussione del disegno di 
legge di conversione in legge del decreto- 
legge 18 settembre 1976, n. -648, concernen- 
te interventi per le zone del Friuli-Venezia 
Giulia colpite dagli eventi sismici dell’anno 
in corso. Dichiaro di intervenire a nome 
del Governo perché, come ha già chiarito 
il Presidente del Consiglio, l’impegno non 
è solo del dicastero cui sono preposto, ma 
è dell’intero Governo e va molto al di 18 
delle disposizioni e delle misure riguardanti 
il Ministero dell’interno adottate con il de- 
creto-legge oggi sottoposto all’esame di que- 
sta Camera per la sua conversione. 

Ringrazio l’onorevole relatore, la Com- 
missione e tutti coloro che sono interve- 
nuti e che hanno portato sostanzialmente la 
loro adesione all’iniziativa del Governo. Li 
ringrazio anche per quelli che possono es- 
sere stati gli spunti critici, i quali, non in- 
taccando la natura del provvedimento, ser- 
viranno oggi al Governo per la sua azione 
pratica nel Friuli e, domani, per l’elabora- 
zione della legge per la ricostruzione in 
questa regione. 

La natura e i limiti del decreto-legge 
oggi in esame sono stati già chiariti dal 
Presidente del Consiglio. Si tratta dell’ado- 
zione di misure straordinarie che si pon- 
gono nell’ottica, pur considerata in modo 
più ampio, di quei provvedimenti di primo 
soccorso e di prima assistenza che rient.ra- 
no, in base alle norme costituzionali vigen- 
ti ,  nella competenza amministrativa dello 
Stato. 

Con il decreto-legge, il Governo ha in- 
teso non soltanto andare incontro, sul pia- 
no dell’immediato soccorso e dell’immedia- 
ta assistenza, alle popolazioni del Friuli, 
ma anche cercare per quanto è possibile 
di ricostruire il tessuto civile ed ammini- 
strativo senza il quale non è possibile pen- 
sare ad una vera opera di ricostruzione 
Oggetto dello sforzo del Governo e del Par- 
lamento nei prossimi mesi dovrà essere non 
solo quello di ricostruire il Friuli nelle sue 
strutture materiali, ma anche quello di ren- 
dere possibile che il popolo friulano ritrovi 
la sua (( piccola patria )) in quella zona. I1 
problema fondamentale che oggi interessa 
le genti friulane è certo quello della ri- 
costruzione materiale dei propri abitati, B 
certo quello della ricostruzione del proprio 
tessuto amministrativo, è certo quello della 
riattivazione dei processi produttivi nel cam- 
po dell’agricoltura, dell’artigianato e del- 
l’industria; ma ciò che interessa ancor pii1 

profondamente il popolo friulano B di poter 
tornare nella sua terra e riacquistare, come 
i! suo diritto, in termini anche di presenza, 
la sua specifica identità. 

La tragedia del Friuli è stata causata 
da eventi di una eccezionalità che non ha 
precedenti. La preoccupazione del Governo 
e mia personale è stata quella di acquisire 
anche una conoscenza delle dimensioni 
scientifiche del fenomeno, conoscenza che 
è il presupposto per la futura opera di 
ricostruzione. 

I1 Governo, nell’ambito delle sue com- 
petenze, ha incoraggiato un’ampia consul- 
tazione con le strutture scientifiche, univer- 
sitarie o di Stato, che hanno competenza 
in questa materia. E se vi è stata molta 
cautela nel comunicare i risultati di queste 
consultazioni è perche - parlo per scienza 
acquisita nel corso di esse - il campo del- 
la sismologia e della geofisica si basa in 
larga misura su previsioni di carattere sta- 
tistico, che hanno sempre un grado di in- 
certezza e di imponderabilità. 

I1 Governo, anche per quella che sarà 
l’impostazione della legge sulla ricostruzio- 
ne, intende basarsi su questo largo contri- 
buto di esperienze e su questa larga con- 
sultazione scientifica. Abbiamo tra l’altro 
acquisito importanti contributi, anche d i  
nazioni estere, che si sono prodigate, come 
già nell’attività di soocorso, in questa ne- 
cessaria opera di supporto scientifico alla 
nostra attività ricostruttiva. 

L’eccezionalità dello evento, come i: sta- 
to detto, può avere in una qualche misura 
alterato, se non nei suoi caratteri fonda- 
mentali, certo nella prati’ca dell’azione am- 
ministrativa, quella divisione precisa, rigi- 
da, formale di competenze tra Stato, re- 
gione, province e comuni. Basta dire, al 
riguardo, ohe B giudizio unanime degli 
scienziati che i fenomeni sismici verifica-’ 
tisi nel Friuli sono difficilmente riscontra- 
bili nella storia sismica del nostro paese 
e che nell’arco di pochi mesi si è svilup- 
pata e concentrata in modo catastrofico nel- 
la stessa zona una energia che nella sto- 
ria, per altro sismicamente tormentata del 
Friuli, si è sprigionata in alcuni secoli, 
nell’arco di 50 ed anche di 100 anni. La 
magnitudo del fenomeno sismico che si è 
verificato nel Friuli è superiore a quella 
riscontrata nel sisma più tragico del no- 
stro paese, cioè nel terremoto di Messina 
del 1908. 

Questo fa comprendere i motivi per i 
quali l’azione dello Stato, l’azione della re- 
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gione, l’azione delle province e l’azione dei 
comuni pub talvolta esser sembrata non 
correlata alla gravità di quanto era acca- 
duto e di quanto non era prevedibile che 
accadesse. 

Anche in questa Assemblea è stata ri- 
chimta una modifica della legge sulla pro- 
tezione civile ed è stato inoltre richiesto 
che, sulla base dell’insegnamento dato dal- 
la tragica e dolorosa esperienza friulana, 
si doti il nostro paese di una legge or- 
ganica di interventi straordinari in caso di 
calamità e di catastrofi che vadano al di 
là di quelle che sono le competenze e le 
attribuzioni attuali dello Stato in materia 
di primo soccorso e di prima assistenza. 
Si avrebbe, così, un tessuto normativo ed 
istituzionale attraverso il quale operare in 
contingenze, che, pur augurandoci che noil 
interessino più il nostro paese, dobbiamo 
prudenzialmente ritenere sempre possibili, 
evitando che il Parlamento sia chiamato, 
nel momento dell’emergenza, a dover indi- 
viduare le direttrici di intervento, ma la- 
sciando ad esso soltanto di esaminare le 
erogazioni finanziarie che, nell’ambito di 
questa cornice normativa predeterminata, 
si devono realizzare. 

Credo che, di fronte alle preoccupazioni 
legittime che sono state sollevate e alle cri- 
tiche che sono state avanzate, sia necès- 
sario fare un chiarimento. Certo, la espe- 
rienza friulana ci ha reso consapevoli del- 
la inadeguatezza, in parte, della legge sul- 
la protezione civile. E bene però al riguar- 
do ricor,dare quanto laboriosa sia stata la 
preparazione di questa legge, non tanto per 
motivi di carattere tecnico, quanto per lo 
scioglimento di alcuni nodi politici deli- 
cati, che credo oggi possano essere supe- 
rati dalla esperienza che tutti abbiamo fat- 
to di quanto è accaduto nel Friuli e della 
necessità che lo Stato sia dotato di stru- 
menti più efficaci per fronteggiare l’emer- 
genza. 

La legge ,sulla protezione civile, proprio 
anche in ossequio alla ripartizione di com- 
petenze esistente tra lo Stato, la regione, 
le province e i comuni, limita la compe- 
tenza dello Stato al primo soccorso e alla 
prima assistenza. 

Sono state anche sollevate, seppur in 
maniera non sempre espressa, critiche. per 
avere dichiarato, ad un certo momento, 
cessata la necessità del commissario. Cib è 
stato fatto in coerenza con una scelta poli- 
tica non solo del Governo, ma di tutte le 
forze politiche di questo Parlamento, e SO- 

prattutto di tutte le forze politiche è sociali 
del Friuli: e cioè che l’opera di ricostru- 
zione dovesse trovare nello Stato lo stru- 
mento della solidarietà nazionale, ma nella 
regione, nelle province e nei comuni i suoi 
soggetti principali. 

Si è detto che, quando abbiamo accettato 
(e si è fatto riferimento anche alla mia 
personale posizione) quello che poteva sem- 
brare lo slogan (( dalla tenda alla casa i), 
abbiamo compiuto una spregiudicata opera 
che è stata anche definita u di cinismo po- 
litico )). Bisogna essere stati nel Friuli nei 
giorni in cui le popolazioni erano state ap- 
pena colpite dal sisma; bisogna essere sta- 
ti, come sono stato io, accanto ai parla- 
mentari di tutti i partiti di quella regione 
accanto agli amministratori regionali, pro- 
vinciali e comunali e alle popolazioni, per 
rendersi conto che forse questo pub essere 
stato un miraggio, che forse pud essere 
stato un errore, ma è stata certo fonda- 
mentalmente una testimonianza, anche se in 
forma improvvida, della volontà delle popo- 
lazioni del Friuli, delle forze sociali di 
quella regione, di respingere soluzioni che 
potessero pregiudicare la soluzione definitiva 
del problema del Friuli; la ricostruzione 
cioè di quella che i friulani chiamano con 
giusto orgoglio la loro patria. 

Non vi fu cinismo nelle popolazioni che 
chiesero questo, non vi fu cinismo nelle 
forze sindacali e politiche che chiesero que- 
sto. E stato il rappresentante del gruppo di 
democrazia proletaria a parlare di cinismo: 
ebbene sappia che cinismo vi P stato in 
chi - non parlo delle grandi forze politiche 
che siedono in questo Parlamento - ha ap- 
profittato in maniera vergognosa di quella 
situazione (Applausi al centro) non per fare 
opera di coordinamento e di collaborazione, 
ma per fare opera di sobillazione. Sono sta- 
to anche accusato di avere stroncato tale 
opera di sobillazione, ma se così è stato, 
sono fiero di avere in qualche modo impe- 
dito speculazioni sul martirio di quella 
gente. 

Accanto allo Stato, alla provincia, ai co- 
muni e alla regione, vi sono state tutte le 
forze politiche responsabili. I1 Governo non 
ha rifiutato il soccorso responsabile delle 
altre regioni, delle altre province e degli 
altri comuni; persino nell’esercizio della 
competenza esclusiva dello Stato, è stata 
sempre cura del Ministero dell’interno e 
mia personale di cercare il più ampio col- 
legamento con le realtà locali e con le for- 
ze politiche. Nella prima fase del nostro in- 
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tervento non vi fu solo l’attività prefettizia 
ad operare, non vi furono solo i militari. 
Accanto all’autorità prefett.izia, accanto alle 
forze militari vi. furono gli amministratori 
comunali, gli amministratori provinciali, i 
sindacati; vi fu soprattutto la popolazione 
del Friuli. E non vi fu mai alcun disac- 
cordo né vi fu alcun contrasto nella gestio- 
ne della prima fase del soccorso. Vi furono 
episodi vergognosi di sciacallaggio politico, 
che il Governo ha stroncato, perché con la 
solidarietà delle forze politiche e sindacali 
non avevano niente a che vedere. 

I1 pronto intervento (certo, con tutte 
quelle manchevolezze che possono dipende- 
re e dall’eccezionalità del fenomeno e dalla 
non perfezione della legge sulla protezione 
civile) è stato un esempio di come Stato, 
regione, province e comuni, forze sociali e 
forze politiche possano e debbano conside- 
rarsi tutti soggetti della vita della nostra 
Repubblica, e di come i rapporti tra que- 
sti enti diversi non debbano pregiudizial- 
mente considerarsi come rapporti di carat- 
tere conflittuale. 

Ci siamo ritirati dal Friuli come ammi- 
nistrazione straordinaria nel momento in 
cui il primo- soccorso e la prima assistenza 
erano cessati, proprio per lasciare ai legit- 
timi soggetti principali (la regione, le pro- 
vince ed i comuni) la possibilità di impo- 
stare, l’opera della ricostruzione, sia pure 
con la presenza, con il soccorso e soprat- 
tutto con il solidale intervento finanziario 
delio Stato. 

Vi fu ,  poi, il ripetersi dei fenomeni si- 
smici. Ben sapevamo che un fenomeno si- 
smico di questa portata ha una sua fase 
di progressiva attenuazione, che non si 
esaurisce in uno, due o tre mesi ma, come 
l’esperienza dimostra, si esaurisce lentamen- 
te in un periodo ancora maggiore. PerÒ, 
non vi era niente, sulla base delle esperien- 
ze - che, come ripeto, sono fondate soprat- 
tutto su una statistica dei fenomeni sismici 
del nostro paese - che potesse far preve- 
dere un ripetersi di fenomeni di una vio- 
lenza tale da dar loro quasi una configura- 
zione autonoma rispet,to al primo fenomeno 
sismico. 

L’opera di ricostruzione era in parte già 
iniziata e le popolazioni del Friuli avevano 
già cominciato, con il loro attaccamento alla 
terra, con la loro volontà di ricostruire i 
focolari e di non alterare la struttura civile, 
culturale ed umana di quella regione, 9 

recuperare quanto di recuperabile vi era 
nella struttura abitativa. Quando si è avu- 

to il secondo sisma, infatti la popolazione 
attendata era certo di molto inferiore alla 
popolazione alloggiata in tende nei primi 
giorni successivi al sisma. 

11 secondo sisma ha cancellato disastro- 
sament,e quello che era stato il frut.to labo- 
rioso dell’iniziativa del popolo friulano. 
mettendo persino in dubbio una delle diret- 
trici della ricostruzione del Friuli, e cioè 
il recupero non solo per motivi economici 
e finanziari, ma anche per motivi cultura- 
li e civili, di quanto di recuperabile vi era 
degli antichi paesi, degli antichi centri del- 
la regione. Ci siamo insomma trovati di 
fronte ad una situazione che avevamo pa- 
ventato. Devo qui dire che, nella gamma 
delle previsioni che subito, dopo il primo 
sisma erano state formulate, vi era anche 
quella che giungesse il momento tragico 
dello sgombro delle popolazioni friulane. E, 
se questo sgombro ha potuto essere effettua- 
to in modo non drammatico - e non si 
venga a, dire che è stata unloperazione au- 
toritaria per sconvolgere, chissa per quali 
disegni oscuri, il Friuli, dato che è stato 
attuato d’accordo con le autorità locali e 
con le popolazioni - cib è avvenuto perchb 
il Governo aveva già i piani per lo sgom- 
bro, e per le requisizioni, preparati nella 
speranza di non doverli mai attuare. Nes- 
suno ha mai, per altro, pensato di compie- 
re un’opera che sarebbe stata di genocidio 
culturale, cioè di disarticolare la popolazio- 
ne friulana, la struttura civile, culturale, 
morale e storica del Friuli. In quel mo- 
mento era necessario sgombrare il Friuli, 
per salvare la vita, la possibilità di soprav- 
vivenza di quelle popolazioni. E stata una 
grave responsabilità che il Governo si è as- 
sunto, ma si deve dare atto alla regione, 
alle province, ai comuni, alle forze politi- 
che, alle forze sindacali del Friuli, di esse- 
re stati tutti solidali con gli organi dello 
Stato per far sì che questa, che è stata una 
provvisoria ritirata, non si tramutasse in 
una rotta disastrosa che avrebbe certo com- 
promesso nei suoi fondamenti morali, psi- 
cologici e civili l’opera di ricostruzione. 

E ora iniziata una seconda fase. L’ab- 
biamo affrontata rendendoci conto che la 
situazione che dovevamo gestire era molto 
più complessa della situazione (potrà sem- 
brare strano quello che dico) succeduta 
alle prime scosse telluriche. 

Certo il primo sisma ha creato uno 
stato di grande emozione, una situazione 
drammatica fatta di sgomento e fatta di 
lutti. Nel secondo sisma lo sgomento e i 
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lutti sono stati minori, ma più grave b 
stata la situazione che abbiamo dovuto af- 
frontare perché il ripetersi in modo così 
rovinoso del fenomeno sismico ha scon- 
volto quello che era l’impegno di tutte le 
forze responsabili, di tutte le forze friu- 
lane, un impegno che era illuminato dalla 
speranza di poter ancora recuperare, e in 
breve tempo, tutto quello che poteva es- 
sere recuperato della struttura civile del 
Friuli. 

Si è trattato di un evento non preve- 
dibile, eccezionale, di fronte al quale mi 
chiedo quale legge mai avrebbe potuto es- 
sere approntata in precedenza. Quella ve- 
rificatasi dopo il secondo fatto sismico non 
era neanche una situazione che fosse pos- 
sibile gestire con gli strumenti che la leg- 
ge del 1970 aveva messo a disposizione 
dello Stato. 

I3 per questo che, su richiesta concorde 
delle forze politiche della regione friulana, 
su richiesta della stessa amministrazione 
regionale, il Governo, confortato dal pa- 
rere concorde delle Commissioni parlamen- 
tari che si erano recate in quella regione, 
ha deciso di prendere la strada di una 
struttura e di una presenza non più stra- 
ordinarie, ma eccezionali nel Friuli. Sap- 
piamo bene come la figura del commis- 
sario prevista dal decreto-legge è una fi- 
gura eccezionale, neanche straordinaria. 
Ma tale figura è stata delineata solo nel 
momento in cui abbiamo avuto il con- 
forto ed il consenso di tutte le forze po- 
litiche. Ed è stata particolare cura del 
Governo di configurare la posizione del 
commissario utilizzando perfino testualmen- 
te, nella formulazione dei poteri, le istan- 
ze presentate dai membri delle Commis- 
sioni parlamentari che si erano recati in 
Friuli. 

13 così che ne è stato fatto un organo 
autonomo, rispetto anche alla figura del 
commissario del Governo prevista dalla 
legge del 1970. I1 Governo, ha ritenuto 
che fosse opportuno affrontare una situa- 
zione eccezionale con mezzi eccezionali, e 
non attraverso una dilatazione dei poteri 
previsti dalla legge del 1970 per il com- 
missario, perché sembrò inopportuno e non 
ponderato - passatemi l’espressione - pro- 
fittare di quella situazione eccezionale per 
diiaiare poieri e coniipeteiìzti dello State. 

La legge del 1970 dovrà essere emenda- 
ta, ma il Governo ha ritenuto - e questo 
è stato un atto di correttezza politica e di 
correttezza costituzionale - che non si do- 

vesse profittare dell’emozione del momento 
per adottare con carattere permanente mi- 
sure che dovevano essere eccezionali e che 
si giustificavano in quel momento soltanto 
con l’eccezionalità della emergenza verifica- 
tasi. I1 Governo, nell’altro ramo del Parla- 
mento, ha accettato di buon grado la li- 
mitazione temporale posta alle funzioni del 
commissario, proprio perché riteniamo che 
i soggetti principali dell’opera di ricostru- 
zione debbano essere le comunità locali D 
debba essere la popolazione friulana; pro- 
prio perché riteniamo che la presenza del- 
lo Stato non debba, al di fuori dell’emer- 
genza, essere solo un’espressione della soli- 
darietà nazionale - il Presidente del Con- 
siglio ne ha dato conferma poc’anzi - m?- 
possa e debba essere una presenza non so- 
stitutiva, bensì di propulsione, di coordi- 
namento e, ove necessario, di integrazione. 
I1 nostro ordinamento ha fatto una scelta 
di pluralismo istituzionale, che acquista un 
contenuto civile e morale particolare in re- 
lazione ad una regione che ha una sua pre- 
cisa identith storica e culturale, e che ha 
energie morali e specifiche che ci fanno 
credere che il Friuli, anche se non da solo, 
anche se con la solidarietà della nazione, 
possa e debba essere - attraverso le sue 
strutture di base e le sue strutture locali - 
l’interprete principale della propria rinasci- 
ta. Una rinascita che non avrebbe senso se 
si limitasse alla ricostruzione materiale, 0 

mettesse invece tra parentesi quella ricon- 
quista di coraggio morale, quella riconqui- 
sta di identità specifica, quella riconquista 
culturale che solo le popolazioni friulane - 
certo, ripeto, con la solidarietà di tutta la 
nazione - possono, devono e sono in grado 
di effettuare. 

GUARRA. Insomma lo Stato deve essere 
presente, ma non deve farsi notare. 

COSSIGA, MinistTo dell’interno. Lo Sta- 
to deve essere presente, così come può e 
deve essere presente in una Repubblica la 
quale ritiene che il soggetto principale deb- 
ba essere il popolo, in tutte le espressioni; 
perché la Repubblica non b solo lo Stato, 
ma la Repubblica è lo Stato, le regioni, le 
province, i comuni. La Repubblica è tutto 
questo e sono tramontati i tempi in cui si 
P C ) ~ P _ Y ~  ide~?tific.are In Stato in un solo cen- 
tro autoritativo di potere nel nostro ordina- 
mento. 

Lo Stato, come espressione comune del- 
la sovranità nazionale, farà certamente il 
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suo dovere. Certo, da questa esperienza il 
Parlamento ed il Governo, che sono la 
espressione della nazione nel suo comples- 
so, debbono indubbiamente trarre degli in- 
segnamenti e dei propositi per il futuro. 
Come ho detto, C’è bisogno di porre mano 
ad una riforma della legge sulla protezione 
civile; ma va detto che pur nella insuffi- 
cienza, forse, dello strumento, questo stru- 
mento è servito a rendere possibile una 
presenza dello Stato collegata alle realtà 
locali. Ha reso possibile una presenza del- 
lo stato con le sue autorità civili, con le 
forze militari, con le forze dell’ordine, con 
il corpo nazionale dei vigili del fuoco, che 
non hanno respinto, ma hanno solo coordi- 
nato in una cornice unitaria quello che B 
stato lo slancio delle regioni, delle pro- 
vince, dei comuni, di tanta parte d’Italia 
e di tutt.e le forme di solidarietà. 

Anche noi, quindi, come Statoj al di 
là dell’impegno della ricostruzione, credo 
che dobbiamo trarre ammaestramenti ed 
insegnamenti da questa tragedia, per dotare 
10 Stato, il Governo, il Parlamento di stru- 
menti più idonei a fronteggiare situazioni 
che la struttura geologica del. nostro paese 
rende purtroppo non eccezionali, dal Belice 
ad Ancona, a Tuscania ed al Friuli. 

I1 commissario straordinario del Gover- 
no, sta operando in collegamento con le 
province, con i comuni, con le realtà locali, 
e l’impegno del Governo B quello di sal- 
dare il momento dell’emergenza vera e pro- 
pria con il momento in cui le popolazioni 
friulane potranno riprendere possesso, an- 
che fisico, della loro regione in strutture 
stabili e non in strutture provvisorie che 
certamente feriscono la realtà morale e ci- 
vile di quella regione. 

In questo il commissario straordinario 
è stato dotato, - in virtù del decreto-legge 
di cui mi auguro la pronta conversione in 
legge anche da parte di questa Camera - 
di poteri eccezionali, che non si possono 
svolgere se non nell’ambito delle compe- 
tenze statali, anche in questa fase di tran- 
sizione. I1 modo con cui sarà gestita que- 
sta fase di transizione certo può essere, 
in una qualche misura, condizionante de- 
gli indirizzi futuri della ricostruzione. Ci 
siamo, al riguardo, trovati di fronte a del- 
le scelte. Si trattava di scelte riguardanti 
la sistemazione provvisoria (case prefabbri- 
cate o Toulottes), e si doveva scegliere se 
imboccare la strada, tecnologicamente affa- 
scinante, di saldare la fase della gestione 

della emergenza e la fase della ricostruzio- 
ne, ricorrendo a tecniche di ricostruzione 
abitativa quali l’industria moderna offre. 
Certo avremmo anche potuto scegliere una 
edilizia industrializzata che fosse allo stes- 
so tempo soluzione provvisoria e quindi de- 
finitiva. Ma questo non poteva essere fatto 
e non doveva essere fatto ! Non poteva 
e non doveva essere fatto perché non si 
tratta soltanto di ricostruire case: si tratta 
soprattutto di ricomporre, nella sua iden- 
tit,à e nella sua globalità culturale e stori- 
ca, la comunità friulana. Questo non po- 
teva essere fatto in tempi brevi e non do- 
veva essere fatto prescindendo dalle popo- 
lazioni, dagli enti locali, dalla tradizione 
culturale e storica della gente friulana. 

I1 Governo ha già preso impegno - at- 
traverso il suo massimo esponente, il Pre- 
sidente del Consiglio - che lo Stato, il 
Parlamento e il Governo stesso, che rap- 
presentano gli organi della solidarietà na- 
zionale, saranno presenti non solo con in- 
terventi finanziari ma. quando questo sarà 
richiesto, anche con le strutture operative 
nell’opera della ricostruzione del Friuli. 

Siamo i primi ad augurarci che si pos- 
sa far cessare quanto più rapidamente pos- 
sibile la gestione eccezionale dell’emergen- 
za nel Friuli. Abbiamo accettato la data 
che B stata posta come termine alle attri- 
buzioni del commissario straordinario pro- 
prio in coerenza con la scelta che, fin dal 
primo momento, abbiamo fatto: cioè lo 
Stato non come organo autoritativo e sosti- 
tutivo di altri centri e di altri soggetti, 
ma come organo di direzione, di coordina- 
mento e di integrazione. 

Mi auguro perciò che la gestione del 
commissario possa cessare entro quella data 
e, se necessario, anche prima. Dico questo 
non per un disimpegno dello Stato ma per- 
ché ciò significherebbe che son venute me- 
no le ragioni per le quali abbiamo dovuto 
dar vita a questo regime eccezionale. L’im- 
pegno è grande, inteso come impegno del 
Parlamento, del Governo e di tutta la na- 
zione. Credo che. nell’affrontare tale impe- 
gno, dobbiamo essere confortati e sostenuti 
da una certezza: che noi tutti, Parlamento, 
Governo, altre regioni, forze politiche na- 
zionali dobbiamo fare il nostro dovere per- 
ché il popolo friulano il suo dovere l’ha 
fatto e lo farà per la ricostruzione della 
sua terra e della sua (( piccola patria )) 

(V i v i  applausi al centro). 
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PRESIDENTE. Si dia lettura dell’artico- 
lo unico del disegno di legge, identico nei 
testi del Senato e della Commissione. 

REGGIANI, Segretario, legge: 

I1 decreto-legge 18 settembre 1976, n. 648, 
concernente interventi per le zone del Friu- 
li-Venezia Giulia colpite dagli eventi sismi- 
ci dell’anno 1976, i! convertito in legge con 
le seguenti modificazioni: 

All’articolo I è aggiunto, in fine, il se- 
guente comma: 

(( Le funzioni attribuite al Commissario 
straordinario ai sensi dei commi precedenti 
cessano il 30 aprile 1977 )). 

All’articolo 9, terzo comma, le parole: 
(( lire 70.000 milioni )) sono sostituite dalle 
altre: (( lire 100.000 milioni n; 

il quinto comma è soppresso; . 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
(( Alla data del 30 aprile 1977 la gestione 

stralcio del fondo e la correlativa contabi- 
lità speciale sono affidate al Prefetto della 
provincia di Udine per la definizione degli 
impegni assunti dal Commissario straordi- 
nario ed il versamento, entro 60 giorni, del- 
le eventuali rimanenze attive alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 
4 della legge regionale 10 maggio 1976, 
n. 15 )). 

L’articolo 3 è sostituito dal seguente: 
(( I cittadini soggetti ad obblighi di leva 

per gli anni dal 1975 al 1977 residenti, alla 
data del 6 maggio 1976, nei comuni indi- 
cati ai sensi dell’articolo 20 del decreto-leg- 
ge 13 maggio 1976, n. 227, convertito, con 
modificazioni, nella legge 29 maggio 1976, 
n. 336, ed ai sensi dell’articolo 11 del pre- 
sente decreto-legge, sono dispensati dalla 
prestazione del servizio militare. 

Sono altresì esentati a domanda i citta- 
dini soggetti ad obblighi di leva per gli an- 
ni dal 1975 al 1977, residenti, alla data del 
6 maggio 1976, nei comuni individuati ai 
sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 13 
maggio 1976, n. 227, convertito, con modifi- 
cazioni, nella legge 29 maggio 1976, n. 336, 
le cui famiglie abbiano subito danni che 
hmnn gravement:e incisn snlle loro condi- 
zioni economiche a seguito degli eventi si- 
smici dell’anno 1976. 

I soggetti di cui ai due commi prece- 
denti nonché i cittadini che devono ottem- 

perare agli obblighi di leva, residenti, alla 
data del 6 maggio 1976, nei comuni di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 13 maggio 
1976, n. 227, convertito, con modificazioni, 
nella legge 29 maggio 1976, n. 336, che non 
abbiano il requisito previsto dal precedente 
secondo comma, sono arruolati a domanda 
nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai 
sensi della legge 20 ottobre 1950, n. 913, e 
successive modificazioni. Essi vengono im- 
piegati in servizio di soccorso e in altri 
servizi civili a favore delle popolazioni col- 
pite, anche fuori dalle zone sinistrate. 

Coloro che prestano servizio militare di 
leva alla data di entrata in vigore del pre- 
sente decreto-legge e che si trovano nelle 
condizioni previste dai primi due commi so- 
no collocati, a domanda, in congedo illi- 
mitato n. 

All’articolo 4 le parole: (( I1 Commissario 
straordinario coordina e pianifica, di intesa 
con il presidente della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia )) sono sostituite dalle altre: 
(( I1 Commissario straordinario coordina, di 
intesa con la Regione Friuli-Venezia 
Giulia 1).  

L’articolo 5 è sostituito dal seguente: 
(( Lo stanziamento destinato alla conces- 

sione dei contributi per il conseguimento 
del pareggio economico dei bilanci dei co- 
muni terremotati di cui all’articolo 13 del 
decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, con- 
vertito con modificazioni nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, e per la concessione 
dei contributi straordinari di cui all’ultimo 
comma del presente articolo è elevato da 
3.000 a 20.000 milioni per ciascuno degli 
esercizi finanziari 1976 e 1977. 

I contributi previsti dal precedente com- 
ma sono concessi anche ai comuni di cui 
all’articolo 11 del presente decreto-legge, 
nonché a i  comuni individuati ai sensi del- 
l’articolo 1 del decreto-legge 13 maggio 
1976, n. 227, convertito con modificazioni 
nella legge 29 maggio 1976, n. 336. 

L’importo massimo del contributo attri- 
buibile ai comuni di Udine e Pordenone 
per gli esercizi 1976 e 1977 è stabilito nella 
misura rispettivamente di lire 1.400 milioni 
e di lire 650 milioni. 

Con le stesse modalità di cui all’articolo 
13 del decreto-legge 13 maggin 1.976, n. 227, 
convertito con modificazioni nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, sono concessi contri- 
buti straordinari per gli esercizi 1976 e 1977 
alle comunità montane di cui alla legge 13 
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dicembre 1971, n. 1102, costituite prevalen- 
temente dai comuni indicati dagli articoli 1 
e 20 del sopra citato decreto-legge 13 mag- 
gio 1976, n. 227, convertito con modificazio- 
ni nella legge 29 maggio 1976, n. 336, e 
dall’articolo 11 del presente decreto-legge, e 
al consorzio dei comuni denominato comu- 
nità collinare del Friuli, per far fronte agli 
oneri determinati dagli eventi sismici del 
1976, nonché ai comuni anche di altre pro- 
vince per i maggiori oneri conseguenti alla 
istituzione nel loro territorio di centri assi- 
stenziali disposta dal Commissario straordi- 
nario )). 

All’articolo 6, ultimo comma, la parola: 
(( esserci )) è sostituita dall’altra: (( esservi 1). 

All’articolo 7 ,  il secondo comma è sosti- 
tuito dal seguente: 

(( Per le prestazioni di lavoro straordina- 
rio rese dal personale di cui al primo com- 
ma e da quello degli uffici operanti nelle 
province di Udine e Pordenone, comunque 
a disposizione del Commissario straordina- 
rio per le speciali esigenze di cui allo stes- 
so primo comma, trovano applicazione - le 
disposizioni di cui al decreto-legge 3 luglio 
1976, n. 463, convertito nella legge 10 ago- 
sto 1976, n. 557 >); 

c! aggiunto, in fine, il. seguente comma: 

c( Per le prestazioni di lavoro straordina- 
rio rese successivamente al 19 settembre 
1976 dal personale con sede ordinaria di 
servizio nelle località previste dal primo 
comma, in relazione alle esigenze ivi indi- 
cate, non trovano applicazione i limiti sta- 
biliti dall’articolo 3,  commi primo e secon- 
do, del decreto del Presidente della Repub- 
blica 5 giugno 1965, n. 749 )). 

Dopo l’articolo 7 sono inseriti i seguenti: 

ART. 7-bis. 

(( Per il personale militare impiegato in 
servizi collettivi nelle località delle provin- 
ce ,di Udine e Pordenone l’indennità di cui 
all’articolo 1 della legge 22 dicembre 1969, 
n. 967, e l’indennità di cui all’articolo 5 
della legge 3 novembre 1963, n. 1543, come 
modificato dall’articolo i della legge 31 
maggio 1975, n. 204, spettanti in relazione 
all’articolo 21 della legge 27 maggio 1970, 
n. 365, sono aumentate del 50 per cento, 

con un aumento minimo giornaliero di lire 
500, a decorrere dal 20 settembre 1976. 

Al personale militare impegnato nei can- 
tieri di lavoro per concorrere allo sgombero 
delle macerie e alla edificazione dei villaggi 
e delle case prefabbricate nonché all’opera 
di ricostruzione del Friuli, che non abbia 
diritto all’equo indennizzo previsto dalla 
legge 23 dicembre 1970, n. 1094, sono estese 
le disposizioni di quest’ultima legge 1). 

ART. 7-ter. 

(( L’articolo 38 del decreto-legge 13 mag- 
gio 1976, n. 227, come modificato dalla 
legge di conversione 29 maggio 1976, 
n. 336, 15 sostituito dal seguente: 

” I dipendenti civili e militari dello 
Stato e di altri enti pubblici, in servizio 
presso uffici aventi sede nelle province 
di Udine e Pordenone, che hanno presen- 
tato domanda di esodo volontario, ai sensi 
della legge 24 maggio 1970, n. 336, e suc- 
cessive modificazioni, con decorrenza 1” lu- 
glio 1976, 1” gennaio 1977, io luglio 1977 
e 1” gennaio 1978 possono essere, con il 
loro consenso, trattenuti in servizio per 
particolari esigenze fino al 30 giugno 1978. 

I predetti dipendenti che comunque ab- 
biano titolo per fruire dell’esodo volontario 
ai sensi della legge 24 maggio 1970, n. 336, 
possono a domanda rinunciare all’esodo 
anticipato e a ogni conseguente beneficio 
previsto dalla predetta legge ” )). . 

All’articolo 8,  il primo comma è sosti- 
tuito dal seguente: 

(( I1 Ministro dell’interno ed i prefetti 
delle province di Udine e Pordenone, a 
seconda della rispettiva competenza, hanno 
facoltà di disporre trasferimenti d’ufficio 
di segretari comunali dei comuni indivi- 
duati ai sensi degli articoli 1 e 20 del de- 
creto-legge 13 maggio 1976, n. 227, con- 
vertito con modificazioni nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, ed ai sensi dell’arti- 
colo 11 del presente decreto-legge, nonchb 
delle comunità montane costituite prevalen- 
temente dai comuni sopraindicati e della 
comunità collinare del Friuli, prescindendo 
dall’osservanza della procedura prevista 
dall’articolo 28 della legge 8 giugno 1962, 
n. 604 D. 

al terzo comma, le parole: (( nella 
qualifica di reggenti )) sono sostituite dalle 
altre: (( nella qualità di reggenti )); 
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l’ultimo comma è sostituito dal se- 
guente: 

(( Ai segretari che prestano servizio nei 
comuni individuati ai sensi degli articoli 1 
e 20 del decreto-legge 13 maggio 1976, nu- 
mero 227, convertito con modificazioni, nel- 
la legge 29 maggio 1976, n. 336, e dell’ar- 
ticolo 11 dei presente decreto-legge, non- 
ché nelle comunità montane costituite pre- 
valentemente dai comuni sopraindicati e 
nella comunità collinare del Friuli, viene 
attribuita per gli esercizi 1976 e 1977, con 
decreto del Ministro dell’interno di con- 
certo con il Ministro del tesoro, a decor- 
rere dal 6 maggio 1976, una indennità 
mensile aggiuntiva al trattamento econo- 
mico in godimento D. 

&l’articolo 9,  dopo il primo comma, è 
aggiunto il seguente: 

(( L’importo di lire 42.000 milioni di cui 
al comma precedente è interamente desti- 
nato, in deroga al disposto del secondo 
comma dell’articolo 2 del decreto-legge 13 
maggio 1976, n. 227, come modificato dalla 
legge di conversione 29 maggio 1976, 
n. 336, alla gestione speciale prevista dallo 
stesso secondo comma del citato arti- 
colo 2 )): 

al secondo comma, le parole: (( eventi 
sismici di cui al successivo articolo 12 )) 
sono sostituite dalle altre: (( eventi sismici 
dell’anno 1976 )). 

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente: 

ART. 9-bis. 

(( Le provvidenze di cui all’articolo 2-bis 
del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, 
convertito con modificazioni nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, si applicano anche 
alle imprese artigiane danneggiate a seguito 
degli eventi sismici del settembre 1976. 

Dopo il quarto comma dell’articolo 2-bis 
del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, 
convertito con modificazioni nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, è aggiunto il se- 
guente: 

” Le imprese artigiane possono altresì 
ottenere crediti per la reintegrazione delle 
scorte di materie prime e di prodotti fi- 
ni!& danneggiati E! distrutti cjag!i eventi 
sismici ”. 

All’articolo 2-bis del decreto-legge 13 
maggio 1976, n. 227, convertito con modifi- 

cazioni nella legge 29 maggio 1976, n. 336, 
è aggiunto il seguente comma: 

” I1 fondo centrale di garanzia costituito 
presso la cassa per il credito alle imprese 
artigiane è aumentato di lire 1.000 milioni. 
Detto importo sarà iscritto nello stato di 
previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’anno 1977 ” )). 

All’articolo IO, sono aggiunti i seguenti 
commi: 

(( Nell’articolo 20, secondo comma, del 
decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, le parole: ” 6 maggio 
1976 ” sono sostituite con le altre: ” 15 set- 
tembre 1976 ”. 

Nei comuni delle province di Udine e 
Pordenone colpiti dagli eventi sismici del 
maggio e del settembre 1976, indicati dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri 18 maggio 1976 previsto dall’articolo 
20 del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, 
convertito, con modificazioni, nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, è parimenti sospeso 
fino al 30 giugno 1977 il termine della sca- 
denza dei vaglia cambiari, delle cambiali e 
di ogni altro titolo di credito avente forze 
esecutiva, emessi prima del 15 settembre 
1976, o comunque prima di tale data pat- 
tuiti o autorizzati, scadenti tra tale data o 
il 30 giugno 1977, pagabili da debitori do- 
miciliati o residenti nei comuni stessi )). 

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente: 

ART. i 0-bis . 
c( Nell’articolo 1, primo comma, del de- 

creto-legge 13 maggio 1976, n. 227, conver- 
tito con modificazioni nella legge 29 maggio 
1976, n. 336, le parole: ” eventi sismici del 
maggio 1976 ”, sono sostituite dalle paro- 
le: ” eventi sismici del maggio e settembre 
1976 ” n. 

L’articolo Il è sostituito dal seguente: 

((Nei comuni e nelle frazioni di comuni 
colpiti dagli eventi sismici del settembre 
1976, diversi da quelli colpiti nel maggio 
1976, ed indicati nell’ambito delle province 
di Udine e di Pordenone con decreto del 

concerto con i Ministri dell’interno, del te- 
soro, delle finanze e del lavoro e della pre- 
videnza sociale, sentiti la Regione ed il 
Commissario straordinario, si applicano le 

PrPqidQnto .le! ccfisig!ic dei ~~:fi:siri, . .  di 
- . _I---__- - 
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disposizioni di cui agli articoli 20, 21 e 23 
del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, 
convertito, con modificazioni, nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, come modificati dal 
precedente articolo 10. 

Per i comuni indicati nel comma prece- 
dente la data del 6 maggio 1976, contenuta 
nell’articolo 23 del decreto-legge 13 maggio 
1976, n. 227, convertito, con modificazioni, 
nella legge 29 maggio 1976, n. 336, è sosti- 
tuita da quella del 15 settembre 1976 1). 

Dopo l’articolo I1 è inserito il s e p e n t e :  

ART. 11-bis. 

(( Le camere di commercio, indudria, ar- 
tigianato e agricoltura cureranno, in appen- 
dice al bollettino dei protesti cambiari, ap- 
posite pubblicazioni di rettifica a favore di 
quanti, residenti o domiciliati nei comuni 
colpiti dagli eventi sismici del maggio e del 
settembre 1976, dimostrino di aver subito 
protesti di cambiali o vaglia cambiari ri- 
compresi nella sospensione dei termini di 
scadenza. 

Le pubblicazioni di rettifica, da effettuar- 
si gratuitamente, possono avere luogo anche 
ad istanza di chi abbia richiesto la levata 
del protesto n. 

All’articolo 14, il primo capoverso è so- 
stituito dal seguente: (( Tutti gli atti della 
procedura di. morte presunta, comprese le 
pubblicazioni nella Gazzetta Ufficiale, devo- 
no essere eseguiti gratuitamente e sono 
esenti dal pagamento dei diritti spettanti 
agli uffici di cancelleria e agli ufficiali giu- 
diziari I). 

All’articolo 16, il secondo comma è son- 
presso. 

Dopo l’articolo .lÌ’, sono inseriti i ve- 
guenti: 

ART. 17- b i ~ .  
(( Le disposizioni di cui all’articolo 28 

del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, 
convertito, con modificazioni, nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, si applicano anche per 
gli eventi sismici verificatisi nella regione 
Friuli-Venezia Giulia dopo il maggio 1976 D. 

ART. 17-ter. 

(( L’ultimo comma dell’articolo 8 del de- 
creto-legge 13 maggio 1976, n. 227, converti- 

to, con modificazioni, nella legge 29 maygio 
1976, n. 336, è sostituito dai seguenti: 

” La sovvenzione speciale di cui al pri- 
mo comma è corrisposta, a carico del Mi- 
nistero dell’interno, anche ai mutilati e in- 
validi civili, ciechi civili e sordomuti tito- 
lari di pensione o assegni ai sensi delle 
leggi 30 marzo 1971, n. 118, 26 maqgio 
1970, n. 381, 27 maggio 1970, n. 382, e suc- 
cessive modificazioni nonché, a carico del 
Ministero del tesoro, ai mutilati e invalidi 
di guerra titolari di pensioni o assegni ai 
sensi delle leggi vigenti. Tale sovvenzione 
non B cumulabile con le provvidenze di cui 
agli articoli 3, 4 e 4-bis. 

La sovvenzione di cui al primo comma 
spetta, con gli stessi criteri e modalità ivi 
previsti, anche ai titolari di sole pensioni 
a carico di organismi assicurativi esteri I’ V. 

ART. 17-quater. 

(( Alle vedove di guerra e agli orfani ina- 
bili, ai genitori o collaterali inabili di ca- 
duti in guerra titolari di pensioni di guer- 
ra, residenti nei comuni indicati ai sensi 
dell’articolo 1 e dell’articolo 20 del decreto- 
legge 13 maggio 1976, n. 227, convertito, 
con modificazioni nella legge 29 maggio 
1976, n. 336, nonché ai sensi dell’articolo 11 
del presente decreto-legge, che non siano 
in godimento di altre pensioni, è corrispo- 
sta l’indennità una tantum di cui all’arti- 
colo 8 del citato decreto-legge 13 maggio 

, 1976, n. 227 n. 

ART. 17-quinquies. 

(( La rendita a favore dei cittadini rico- 
nosciuti invalidi a seguito degli eventi si- 
smici di cui all’articolo 39 del decreto-leg- 
ge 13 maggio 1976, n. 227, convertit,o con 
modificazioni nella legge 29 maggio 1976, 
n. 336, si applica con decorrenza dalla data 
del l’infortunio. 

Le provvidenze di cui al citato artico- 
lo 39 del decreto-legge 13 maggio 197G, 
n. 227, convertito con modificazioni, nella 
legge 29 maggio 1976, n. 336, si applicano 
anche ai soggetti residenti nei comuni in- 
dicati all’articolo 1 del predetto decreto- 
legge nonché all’articolo 11 del presente 
decreto )). 

L’articolo 19 è sostituito dal seguente: 

(( I termini di cui agli articoli 7 e 9 
del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
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29 maggio 1976, n. 336, sono prorogati al 
30 giugno 1977. 

Le provvidenze di cui al primo ed al 
secondo comma dell’articolo 7 del decreto 
legge 13 maggio 1976, n. 227, convertito, 
con modificazioni, nella legge 29 maggio 
1976, n. 336, sono estese a tutte le imprese, 
limitatamente alle prestazioni di lavoro ef - 
fettuate nei confronti degli enti pubblici 
per opere attinenti all’emergenza ed alla 
ricostruzione ovvero nei confronti dei sog- 
getti danneggiati dagli eventi sismici, risul- 
tanti tali da attestazione rilasciata dai co- 
muni competenti 1). 

All’articolo 21, primo comma, dopo le 
parole: (( è autorizzato )) sono inserite le al- 
tre: (( d’intesa con il Commissario straordi- 
nario )). 

All’articolo 29 t aggiunto il seguente 
comma: 

(( L’agevolazione di cui sopra pub essere 
estesa agli assegnatari dei terreni venduti, 
con pagamento rateizzato del prezzo, dalla 
Cassa per la formazione della proprietd con- 
tadina, dall’Ente regionale per lo sviluppo 
dell’agricoltura e dall’Ente nazionale per le 
Tre Venezie, per la formazione della pro- 
prietà coltivatrice )). 

Dopo l’articolo 34, sono inseriti i se- 
guenti articoli: 

ART. 34-bis. 

(( I1 primo comma dell’articolo 36 della 
legge 20 marzo 1975, n. 70, è sostituito dal 
seguente: 

” Per particolari esigenze della ricerca 
scientifica, il Consiglio nazionale delle ri- 
cerche, il Comitato nazionale per l’energia 
nucleare, l’Istituto nazionale di geofisica e 
l’Istituto nazionale di fisica nucleare hanno 
facoltà di assumere personale di ricerca 
avanzata anche di cittadinanza straniera, 
con contratto a termine di durata non SE- 
periore a cinque anni ” )). 

ART. 34-ter. 

(( Nei comuni indicati ai sensi dell’arti- 
colo 1 e dell’articolo 20 del decreto-legge 
I3 maggio iK6, li. 22‘7, coiìvertito CGT: E.=- 
dificazioni nella legge 29 maggio 1978, 
n. 336, nonché in quelli indicati ai sensi 
dell’artidolo 11 del presente decreto, la spe- 
sa per la fornitura dell’energia elettrica per 

usi domestici alle famiglie trasferite negli 
alloggi mobili o a elementi componibili, 
nonché in quelli requisiti, e per tutta Ic 
durata della permanenza degli stessi, è po-. 
sta a carico dello Stato nella misura del 
75 per cento del suo ammontare. 

La disposizione di cui al comma prece- 
dente si applica a decorrere dalla prima 
fatturazione successiva all’entrata in vigore 
del presente decreto. 

Ai relativi pagamenti in favore dell’Enel 
si provvede con gli stanziamenti del fondo 
di cui all’articolo 2 del presente decreto. 

La spesa per la fornitura dell’energia 
elettrica per gli alloggi dei senza tetto ubi- 
. cati nei centri assistenziali istituiti dal Com- 
missario straordinario B posta a totale ca- 
rico del -fondo istituito ai sensi dell’arti- 
colo 2 del presente decreto )). 

All’articolo 36, dopo il primo comma, 2 
inserito il seguente: 

(1 Negli interventi di cui al secondo com- 
ma dell’articolo 42 del decreto-legge 13 
maggio 1976, n. 227, convertito, con modi- 
ficazioni, nella legge 29 maggio 1976, 
n. 336, è compresa anche l’esecuzione di 
varianti tecniche all’attuale tracciato delle 
strade statali )). 

Dopo l’articolo 56 sono inseriti i se- 
guenti: 

ART. 36-bis. 

(1 Per gli anni 1976, 1977 e 1978, le di- 
sposizioni di cui al primo comma dell’ar- 
ticolo 17 della legge 2 dicembre 1975, 
n. 576, non si applicano nei confronti degli 
imprenditori che ne facciano richiesta con- 
testualmente alla presentazione delle rela- 
tive dichiarazioni dei redditi ed alleghino 
alle stesse una attestazione del sindaco dal- 
la quale risulti che l’azienda, i cui redditi 
sono compresi nella dichiarazione, B stata 
gravemente danneggiata nella propria strut- 
tura produttiva a causa del sisma. 

Nell’ipotesi di  cui al comma precedente 
le riscossioni sono effettuate a mezzo ruolo 
senza l’applicazione del disposto degli arti- 
coli 9 e 92 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 602 del 29 novembre 1973 
e successive modifiche n. 

ART. 36-ter. 

~ (( I crediti d’imposta sul reddito delle 
persone fisiche aventi domicilio fiscale in 
uno dei comuni indicati negli articoli 1 e 
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20 del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, 
convertito con modificazioni nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, e nell’articolo 11 del 
presente decreto, derivanti dalla dichiara- 
zione dei redditi posseduti negIi anni dal 
1975 al 1978 saranno rimborsati, su richie- 
sta del contribuente, entro sei mesi dar 
termine di presentazione della dichiara- 
zione )). 

ART. 36-quater. 

(1 L’ultimo comma dell’articolo- 27 del 
decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, con- 
vertito con modificazioni nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, è sostituito dal se- 
guente: 

” Nell’ipotesi di cui ai precedenti commi 
gli adempimenti di cui agli articoli 21, 23, 
24, 25, 26 e 35 del citato decreto del Pre- 
sidente della Repubblica sono prorogati al 
31 dicembre 1976 ”. 

Nei confronti dei soggetti d i  cui agli ar- 
tieoli 1 e 20 del decreto-legge 13 maggio 
1976, n. ‘227, convertito, con modificazioni, 
nella legge 29 maggio 1976, n.  336, e di 
cui all’articolo 11 del presente decreto-leg- 
ge, nelle ipotesi previste dal primo e se- 
condo comma dell’articolo 26 del suddetto 
decreto-legge n. 227, sono prorogati al 31 
dicembre 1976 i termini per le registrazioni 
cronologiche previste dall’articolo 22 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, nonché i termini 
previsti dall’articolo 36 dello stesso decreto 
del Presidente della Repubblica 1). 

All’articolo 37, dopo il primo comma, è 
aggiunto il seguente: 

(( e inoltre prorogato alla stessa data del 
31 marzo 1977 il termine per la presenta- 
zione della dichiarazione dei redditi posse- 
duti nell’anno 1975 dai soggetti indicati nel 
terzo comma del predetto articolo 25 che, 
da apposita dichiarazione rilasciata dall’am- 
ministrazione di appartenenza, risultino es- 
sere stati impegnati nell’opera di soccorso 
nelle zone terremotate nel periodo dal 6 
maggio al 30 settembre 1976 1). 

All’articolo 38, primo comma, le parole: 
31 marzo 1977 1) sono sostituite dalle se- 

.quenti: (( 30 giugno 1977 )); 

al terzo comma la parola: (( aprile )) 13 
sostituita dall’altra: (( luglio I ) ;  

dopo il terzo. comma, sono inseriti i 
seguenti: 

(1 I consorzi di bonifica sono autorizzati 
a concedere lo sgravio dei contributi iscritti 
a ruolo per le rate afferenti il periodo di 
sospensione della riscossione ai sensi del 
citato articolo 26 del decreto-legge 13 mag- 
gio 1976, n. 227, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 29 maggio 1976, n. 336. 

La Cassa depositi e prestiti è autoriz- 
zata a concedere ai predetti consorzi mu- 
tui, garantiti dallo Stato, nei limiti del- 
l’importo delle rate suddette )); 

all’ultimo comma, dopo le parole: 
dell’articolo 11 1) sono aggiunte le se- 

guenti: (( del presente decreto-legge i). 

All’articolo 40, primo comma, dopo la 
lettera c) sono aggiunte le seguenti: 

(1 d )  le cessioni di rimorchi ad uso abi- 
tazione destinati ad essere utilizzati anche 
per attività imprenditoriali nei comuni in- 
dicati nella precedente lettera a).  Su richie- 
sta degli organi di controllo dell’ammini- 
strazione finanziaria, il contribuente deve 
fornire la prova, risult.ante da apposita cer- 
tificazione comunale, della destinazione data 
ai rimorchi stessi; 

e)  le cessioni di beni e le prestazioni 
di servizi effettuate per il ripristino e la 
ricostituzione delle, scorte vive e morte a 
favore delle aziende agricole ammesse ai 
contributi previsti dalle leggi statali e re- 
gionali riguardanti provvidenze in conse- 
guenza degli eventi sismici verificatisi nei 
comuni indicati nella precedente lettera a) ;  

f) le cessioni di beni e le prestazioni 
di servizi, anche professionali, comunque 
effettuate in relazione alla riparazione, co- 
struzione o ricostruzione di opere pubbli- 
che o di pubblica utilità, nonché in rela- 
zione all’attività di demolizione e sgombero 
delle macerie 1);  

dopo il primo comma sono inueriti i 
seguenti: 

(( Le domande, gli att.i, i contratti e i 
provvedimenti relativi alle operazioni non 
considerate cessioni di beni e prestazioni di 
servizi a norma del precedente comma 
sono esenti dalle imposte di bollo, di regi- 
stro, ipotecarie e catastali e dalle tasse- di - 
concessione governativa nonché dagli emo- 
lumenti di cui all’articolo 20 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 635 e dai tributi speciali di cui 
alla tabella A allegata al decreto del Pre- 



Atti Parlamentarì - 1786 - Camera dei Deputatz 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 OTTOBRE 1976 

sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 648. E fatta salva l’imposta di bollo sul- 
le cambiali e sui titoli di credito. 

Gli atti e i contratti relativi all’attua- 
zione delle provvidenze poste in essere dal 
Commissario straordinario sono esenti dalle 
imposte di bollo, di registro, ipotecarie e 
catastali nonché dalle tasse sulle cor?cessio- 
ni governative e da ogni altro diritt.0 ))I 

l’ultimo comma è sostihito dai se- 
guenti: 

(( Le disposizioni del presente articdo si 
applicano alle cessioni di beni ed d l e  pre- 
stazioni di servizi effettuate nei confronti 
dei soggetti danneggiati dagli eventi sismi- 
ci, risultanti tali da attestazione rilasciata 
dal comune compet,ente nonché alle ceseioni 
di beni ed alle prestazioni di servizi effet- 
tuate nei confronti del Commissario st.ra- 
ordinario, di enti pubblici, di enti di assi- 
stenza e beneficenza e di associazioni di ca- 
tegoria che destinano i beni ed i servizi 
medesimi ai danneggiati. La destinazione 
deve risultare da certificazione del comune. 

Fino alla data del 31 dicembre 1977 non 
sono soggette all’imposta sul valore aggiun- 
to le importazioni di beni di cui alle let- 
tere b ) ,  c), d ) ,  e )  ed f) del primo comma, 
effettuate nei confronti dei soggetti di cui 
al precedente comma ed alle condizioni ivi 
previste. 

Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a decorrere dal 6 maggio 1976. 
Chi abbia assolto o corrisposto in via di 
rivalsa l’imposta sul valore aggiunto in re- 
lazione ai beni ed ai servizi importati, 
acquistati o ricevuti dalla predetta data 6 

fino a quella di entrata in vigore della 

convertito con modificazioni nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, si applicano anche ai 
lavoratori dipendenti dagli esercenti attivita 
professionali ed artistiche. 

I benefici previsti dall’articolo 7 del de- 
creto-legge 13 maggio 1976, n. 227, con- 
vertito con modificazioni nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, nonché dall’artkolo 
19 del presente decreto-legge si applicano 
anche agli esercenti attività professionali ed 
artistiche )). 

ART. 41-ter. 

(1 Gli atti di primo acquisto di terreni 
o di edifici anche distrutti o danneggiati 
situati nei comuni indicati a norma degli 
articoli 1 e 20 del decreto-legge 13 maggio 
1976, n. 227, convertito con modificazioni 
nella legge 29 maggio 1976, n. 336, e del 
precedente articolo 11, stipulati fino al 31 
dicembre 1980, nonchC di quelli distrutti o 
danneggiati a scopo di ricostruzione o ri- 
parazione, sono soggetti alle imposte di re- 
gistro, inotecarie e catastali in misura fissa, a condizione che l’acquirente risulti danneg- 
giato, abbia la propria residenza nei detti 
comuni da data anteriore al 6 maggio 1976 
e la conservi alla data dell’acquisto. 

Salvo il caso di forza maggiore l’acqui- 
rente decade dai benefici previsti dal com- 
ma precedente qualora gli edifici non ven- 
gano ricostruiti o riparati entro tre anni 
dall’acquisto. 

Sulla parte di suolo attigua al fabbrica- 
to, la quale ecceda il doppio dell’area co- 
perta, sono dovute, a costruzione ultimata, 
le imposte di registro, ipotecarie e catasta- 
li nella misura ordinaria. 

Nei comuni .. dotati di piano regolatore ge- 
- -  l l ” L c y J ”  ” -. r ~ v o - - ~  __ ~ 

ha diritto al rimborso dell’imposta da par- i beneficio si applica all’intera area necessaria 
te dell’ufficio dell’imposta SU1 Valore Sg- i per realizzare i volumi fabbricabili stabiliti 
giunto nella cui circoscrizione si trova il i dalle o prescrizioni urbanistiche per 
comune di residenza dell’avente diritto, le  residenziali. 
sempreché non si tratti di beni o servizi Per conseguire le agevolazioni tributarie 
importati, acquistati O ricevuti nell’esercizio del nrese!nt,e articolo deve essere prodotta 
ai imprese, arti e proressioni, per i quali 
compete il diritto alla detrazione ai sensi 
dell’articolo 19 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n .  633, e 
successive modificazioni D. 

Dopo l’nrricolo 41‘ sono inseriti i se- 
guenti: 

ART. 41-bis. 

(1 I benefici previsti dagli articoli 3 e 4 
del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, 

dichiarazione rilasciata in carta semplice 
dalle competenti amministrazioni comunali )). 

ART. 41-qunter. 

Nei casi in cui l’attivit8 esercitata dalle 
imprese sia rimasta sospesa a causa degli 
eventi sismici. le tasse sulle concessioni go- 
vernative relative a licenze, autorizzazioni e 
concessioni e la tassa comunale sull’occupa- 
zioiie degli spazi ed aree pubbliche a carico 
delle imprese medesime non sono dovute 
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fino alla scadenza dell’anno solare in cui è 
avvenuta la ripresa dell’attività stessa. 

Ai fini dell’imposta comunale sulla pub- 
blicità, è esclusa la responsabilità solidale 
prevista dall’articolo 7 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 639, nei confronti di coloro che hanno 
sospeso, e limitatamente al periodo di so- 
spensione derivante dagli eventi sismici, la 
attività in relazione alla quale si verifica 
il presupposto di tale responsabilità. 

La data di ripresa dell’attività deve es- 
sere comunicata dagli interessati alle com- 
petenti autorità comunali, a mezzo racco- 
mandata, non oltre tale data, pena la de- 
cadenza dal beneficio. 

Per coloro che hanno già ripreso l’atti- 
vità interrotta per causa dei movimenti si- 
smici, l’adempimento di cui sopra deve es- 
sere fatto entro 15 giorni dall’entrata in 
vigore del presente decreto )). 

All’articolo 42,  ìl primo c0mm.a è sosti- 
tuito dal seguente: 

(1 Per i veicoli a motore, autoscafi ed 
aeromobili indicati negli articoli 4 e 5 del 
decreto-legge 6 luglio 1974, n. 251, come 
modificati dalla legge di conversione 14 ago- 
sto 1974, n. 346, immatricolati alla data di 
entrata in vigore del presente decreto-legge, 
è dovuta per l’anno 1976 un’imposta straor- 
dinaria nelle misure stabilite negli articoli 
medesimi. 1,’imposta è dovuta anche per i 
veicoli adibiti al trasporto promiscuo di per- 
sone e di cose con carrozzeria ” a furgone 
finestrato ” 

dopo il secondo comma è inserito il 
seguente: 

(( L‘imposta straordinaria prevista dal 
primo comma deve essere corrisposta, nelle 
misure stabili te dalle disposizioni ivi richia- 
mate, anche per le unità da diporto nazio- 
nali a motore, ancorché ausiliario, che ab- 
biano pagato o pagheranno nell’anno 1976 
la tassa di stazionam3nto di cui all’articolo 
17 della legge 6 marzo 1976, n. 51. Con 
decreto del Ministro del!e finanze, da pub- 
blicare nella Gazzetta Ufficiale, saranno in- 
dicati il termine e le modalità per il versa- 
mento dell’imposta )); 

il terzo comma 2 sostituito dal se- 
guente: 

(1 Per quanto non diversamente previsto 
dal presente articolo si applicano le dispo- 
sizioni indicate nel primo conima nonché 

quelle degli articoli 5-bis e 5-fer del de- 
creto-legge 6 luglio 1974, n. 251, convertito, 
con modificazioni, nella legge 14 agosto 
1974, n. 346 )); 

dopo l’ultimo comma è uggiunto il se- 
guenle: 

(1 I rimorchi ad uso di abitazione e si- 
mili, utilizzali nel territorio- delle province 
di Udine e Pordenone dai residenti nei CO- 
muni contemplati negli articoli I e 20 del 
decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, con- 
vertito, con modifi,cazioni, nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, nonché quelli di pro- 
prietà dei terremotati della Valle del Be- 
lice, residenti nei comuni di  cui all’articolo 
26 della legge 5 febbraio 1970, n. 21, sono 
esenti dal pagamento ‘della tassa di circo- 
lazione di cui al ,decreto del Presidente del- 
la Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e 
successive modificazioni, fino al 31 dicem- 
bre i977 n. 
I 

All’articolo 44 ,  secondo comma, le pa- 
role: (( lire 111.850 milioni )) sono sostituite 
dalle seguenti: lire 151.350 milioni )) e le 
parole: (( lire 54.000 milioni )) sono sostituite 
dalle seguenti: (1 lire 64.500 milioni ) I .  

PRESIDENTE. Avverto che gli emenda- 
menti presentati si riferiscono agli articoli 
del decreto-legge. Si dia lettura degli arti- 
coli del decreto-legge ai ,quali si riferisco- 
no gli emendamenti presentati. 

REGGIANI, Segretario, legge: 

ART. 1. 

(( I1 commissario straordinario, nominato 
ai sensi dell’articolo 5 della legge 8 dicem 
bre 1970, n. 996, pub prendere, sentita la 
regione Friuli-Venezia Giulia, ogni iniziativa 
ed adottare anche in deroga alle norme 
vigenti, ivi comprese le norme sulla con- 
tabilità generale dello Stato, e con il ri- 
spetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico, ogni provvedimento opportuno t? 

necessario per il soccorso e l’assistenza alle 
popolazioni interessate e per gli interventi 
necessari per l’avvio della ripresa civile, 
amministrativa, sociale ed economica dei 
territori interessati. 

I1 commissario, oltre alle funzioni previ- 
ste dagli articoli 5 e 6 della citata legge, 
esercita a tale scopo tutte le funzioni altri- 
buite ai singoli Ministeri, provvedendo al- 
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tresì al coordinamento degli interventi ur- 
genti delle pubbliche amministrazioni, an- 
che per la riattivazione dei servizi pubblici. 
esclusi in ogni caso i piani e le procedure 
per la ricostruzione definitiva 1). 

ART. 2. 

(( B costituito un fondo, con amministra- 
zione autonoma e gestione fuori bilancio ai 
sensi dell’articolo 9 della legge 25 novem- 
bre 1971, n. 1041, destinato agli intervenii 
di cui all’articolo 1 del presente decreto ‘ 2  

per la concessione di anticipazioni o inte- 
grazioni per il funzionamento dei serviz: 
alla cui direzione provvede il Ministero del- 
l’interno, ai sensi dell’articolo 5 della legge 
8 dicembre 1970, n. 996. 

I1 fondo è amministrato dal commissario 
straordinario. 

11 fondo B alimentato dallo stanziamen- 
lo  di lire 70.000 milioni che a tal finr 
viene iscritto in apposito capitolo dello sta- 
to di previsione del Ministero del tesoro, 
per l’anno finanziario 1976. Al fondo afflui- 
scono altresì le somme che il Ministero del- 
l’interno pone a disposizione del fondo stes- 
so e che è autorizzato a prelevare dai ca- 
pitoli del proprio stato di previsione, rela 
tivi ad assistenza straordinaria in caso di 
calamità, ad interventi assistenziali a fa-  
vore di enti pubblici e privati nonché ad 
assistenza in natura, comprese le somme 
residuate sugli stanziamenti iscritti, nel me- 
desimo stato di previsione, ai sensi degli 
articoli 14, 15, 16 e 17 del decreto-legge 
13 maggio 1976, n. 227, convertit,o con mo- 
dificazioni nella legge 29 maggio 2976, 
n. 336. 

Le disponibilità del fondo sono versatc 
ad apposita contabilitd speciale istiBiii t: 
presso la tesoreria provinciale di Udine. 1 
relativi ordinativi di pagamento sono emes- 
si a firma del commissario o di un funzio- 
nario delegato. 

A detto fondo affluiranno altresì le obla- 
zioni che saranno effettuate da enti o pri- 
vati con le modalitd che saranno stabilite 
.con decreto del Ministro per il tesoro. 

Con 10 stesso fondo il commissario pro\’. 
vede ari seguenti interventi: 

a) per assistenza straordinaria ed al- 
tre esigenze di carattere straordinario, i\.. 
compresi gli incentivi da concedersi ai sini- 
strati per consentire loro di reperire un? 
sistemazione autonoma; 

b )  per assistenza in natura con distri- 
buzione di materiale vario ed, in partico- 

lare, per l’acquisto di roulottes, per l’instal . 
lazione di abitazioni mobili o ad elementi 
componibili, da destinare provvisoriamente 
ad alloggi per le famiglie dei. senza tetto 
ivi comprese le necessarie infrastrutture; 

c)  per le provvidenze di cui agli arti- 
coli 14, 16 e 17 del decreto-legge 13 maggir: 
1976, n. 227, convertito con modificazioni 
nella legge 29 maggio 1976, n. 336. 

I1 commissario per lo svolgimento del 
compiti sopraindicati può avvalersi di per- 
sonale delle amministrazioni ~ dello Stato ir? 
posizione di comando, nonché della collabo- 
razione di esperti anche estranei all’ammi- 
nistrazione, cui possono essere conferite a,i. 
tribuzioni determinate per l’assolvimento d 
compiti specifici n. 

ART. 3. 

(( I cittadini soggetti ad obbligo di leva, 
residenti nei comuni colpiti da calamitk na- 
turali o catastrofe e individuati con decreto 
emanato dal Ministro per la difesa, sentitc! 
il commissario del Governo, sono arruolati 
a domanda nel Corpo nazionale dei vigil! 
del fuoco, ai sensi della legge 13 ottobre 
1950, n. 913, e successive modificazioni. 

Essi vengono impiegati in servizio di soc- 
corso e in altri servizi civili a favore del!; 
popolazioni colpite, anche fuori delle zon‘A 
disastrate D. 

ART. 17. 

(( Le disposizioni di cui agli articoli 3,  
4, 4-bis, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 39 del 
decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, con- 
vertito con modificazioni nella legge 29 
maggio 1976, n. 336, si applicano anche per 
gli eventi sismici verificatisi dopo il mag- 
gio 1976 nei comuni della regione Friuli- 
Venezia Giulia, determinati ai sensi dello 
articolo 20 del decreto stesso, nonché ai 
sensi dell’articolo 11 del presente decreto )’. 

ART. 23. 

(( L’eventuale istituzione di linee automo- 
bilistiche di servizio pubblico per trasporto 
di persone, determinata da esigenze delle 
popolazioni delle province di Udine e di 
Pordenone in dipendenza degli eventi sismi- 
ci verificatisi nel 1976, da esercitarsi oltre 
che suì ierriiorio delia regione Friuli-Vefie- 
zia Giulia anche su quello della regione 
Veneto, è delegata alla regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia previa intesa con la regione 
Veneto. 



Z / t i  Parlamentari - 1789 - - Camera dei Deputali 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 28 OTTOBRE 1976 

La relativa concessione ha carattere del 
tutto precario ed eccezionale, durata non 
superiore ad un anno, salvo proroga per un 
ulteriore anno, e deve essere tempestivamen- 
te comunicata al Minist.ero dei trasporti D. 

ART. 27. 

cc Agli abbonati telefonici danneggiati dal 
terremoto, indicati dalle autorità locali e 
residenti nei comuni indicati a norma dello 
articolo 20 del decret,o-legge 13 maggio 1976, 
n. 227, convertito con modificazioni nella 
legge 29 maggio 1976, n. 336, e a norma 
dell’articolo 1.1 del presente decreto, non sa- 
ranno addebitati gli importi relativi al traf- 
fico telefonico effettuato nel mese di settem- 
bre 1976. Non saranno, altresì, addebitati ai 
predetti abbonati i canoni indicati nel de- 
creto del Presidente della Repubblica 18 
marzo 1976, n. 55, concernenti il quarto 
trimestre del 1976. 

Gli importi dovuti dai predetti abbona- 
ti per la bolletta telefonica relativa al quar- 
to trimestre del 1976 possono essere versati, 
senza alcuna maggiorazione, sino al 31 gen- 
naio 1977. 

I1 traffico telefonico, urbano, interurbano, 
internazionale ed intercontinentale, svolto 
nel mese di settembre 1976 in partenza dai 
posti telefonici pubblici dei comuni di cui 
al primo comma del presente articolo, è 
gratuito. 

Gli oneri derivanti dalle suddette agevo- 
lazioni, valutati in lire 300 milioni, sono 
rimborsati alle s0ciet.à concessionarie di ser- 
vizi di telecomunicazioni dall’ Azienda di 
Stato per i servizi telefonici, a carico di 
apposito c3pitolo dello stato di previsione 
delIa spesa delI’Azienda stessa per l’eserci- 
zio 1976; alla nuova spesa si farà fronte 
mediante preIevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’Azienda di Sta- 
to per i servizi telefonici, che presenta la 
necessaria disponibilità. 

I telegrammi accettati .nei comuni deter- 
minati a norma del primo comma del pre- 
sente articolo, in partenza per l’interno e 
per l’estero, sono inoItrati in esenzione di 
tassa fino al 30 settembre 1976 I) .  

ART. 28. 

c( I1 traffico telefonico urbano, interurba- 
no, internazionale ed intercontinentale svol- 
to nel mese di settembre 1976 in partenza 
dai posti telefonici pubblici dei centri di 
raccolta dei profughi dalle zone terremotate 
richiesto dai profughi stessi, è gratuito. 

L’Azienda di Stato per i servizi telefo- 
nici, la società SIP e la società Italcable, 
ciascuna per il traffico di rispettiva compe- 
tenza, sosterranno l’onere economico deri- 
vante dall’agevolazione prevista dal prece- 
dente comma I ) .  

ART. 29. 

(I A favore dei titolari di aziende agri- 
cole che abbiano ricevuto danni nelle strut- 
ture fondiarie, tali da comportare interven- 
ti di ripristino e riattamento delle struttu- 
re stesse, le rate relative ai mutui di mi- 
glioramento fondiario o a mutui concessi 
per la formazione della proprietà coltivatrice, 
possono essere sospese per cinque anni e 
la relativa scadenza potrà essere differita, 
per il corrispondent,e numero di rate, a de- 
correre dalla scadenza dell’ultima delle rate 
previste da ciascun mutuo, senza maggiora- 
zione del tasso di interesse )). 

ART. 35. 

cc Per g l i  interventi di cui al quarto 
comma dell’articolo 35 del decreto-legge 13 
maggio 1976, n. 227, convertito con modifi- 
cazioni nella legge 29 maggio 1976, n. 336, 
B autorizzata l’ulteriore spesa di lire 20.000 
milioni, da iscrivere nello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l’anno finanziario 1977 )). 

ART. 42. 

cc Per i veicoli a motori, autoscafi ed 
aeromobili indicati negli articoli 4 e 5 del 
decreto-legge 6 luglio 1974, n. 251, come 
modificati dalla legge di conversione 14 
agosto 1974, n. 346, B dovuta per l’anno 
1976 un’imposta straor,dinaria nelle misure 
stabilite negli arti,coli medesimi. L’imposta. 
è dovuta anche per i veicoli adibiti al 
trasporto promiscuo di persone e di cose 
con carrozzeria ” a furgone finestrato ”. 

L’imposta deve essere corrisposta entro 
il 31 ottobre 1976 secondo le modalità sta- 
bilite con decreto del Ministro per le fi- 
nanze, da pubblicare nella Gazzetta Uffi-  
ciale della Repubblica. 

Per quanto non diversamente previsbo 
dal presente articolo si applicano le dispo- 
sizioni indicate nel primo comma. 

I1 diritto dell’amministrazione finanzia- 
ria a richiedere il pagamento dell’imposta 
e della soprattassa si prescrive nel termine 
di tre anni dalla data di ‘scadenza del 
termine utile per il pagamento del tributo. 
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autorizzata la spesa di lire 2.500 mi- 
lioni per il rimborso all’ente esattore del- 
le spese sostenute per I’espletamento del 
servizio di riscossione e riscontro dei ver- 
samenti effettuati a norma del presente ar- 
ticolo. 

Le entrate derivanti dall’applicazione 
delle presenti norme sono riservate all’era- 
rio dello Stato ed affluiranno ad apposito 
capitolo dello stato di previsione delle en- 
trate statali. 

Sono esclusi dall’imposta straordinaria 
di cui al primo comma gli autoveicoli ed 
i motocicli immatricolati nelle province di 
Udine e di Pordenone 1). 

ART. 44. 

(( Per le esigenze determinate dagli 
eventi sismici verificatisi nella regione Friu- 
li-Venezia Giulia, i proventi delle misure 
fiscali di cui agli articoli 42 e 43, affluiti 
ad appositi capitoli dello stato di previsio- 
ne dell’entrata statale, saranno versati ad 
apposito conto corrente infruttifero, da 
istituirsi presso la tesoreria centrale, deno- 
minato ” Fondo di ,solidarietà per la rico- 
struzione e lo sviluppo economico del 
Friuli ” n. 

All’onere derivanta dall’applicazione del 
presente decreto, determinato in lire 
111.850 milioni per l’anno finanziario 1976 
ed in lire 54.000 milioni per l’anno finan- 
ziario 1977, si provvede con le disponibilità 
del conto corrente infruttifero di tesoreria 
di cui al precedente comma. 

I1 Ministro per 11 tesoro è autorizzato 
ad apportare con propri decreti, negli anni 
1976 e 1977, le variazioni di bilancio OC- 
correnti per 1,’attuazione del presente de- 
creto )). 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se- 
guenti emendamenti ed articoli aggiuntivi: 

All’ultimo comma dell’articolo I ,  nel te- 
sto della Commissione, sostituire le parole: 
cessano il 30 aprile 1977, con le seguenti: 
cessano il 30 gennaio 1977. 

1. 2. Pannella, Mellini, Bonino Emma, Faccio 
Adele. 

Aii‘articoio I aggiungere, in fine, il se- 
gzien& comrtza: 

I1 commissario deve riferire mensilmen- 
te alla commissione parlamentare per la 

ricostruzione del Friuli di cui all’articolo 
1-bis sullo stato di attuazione del disegno 
di legge n. 606 e in generale sull’azione 
di ricostruzione delle zone terremotate. 
1. 1. Pannella, Bonino Emma, Mellini, Faccio 

Adele, Pinto, Corvisieri, .Milani Eli- 
seo, Castellina Luciana, Gorla. 

Dopo 2’articoZo I aggiungere il seguente: 

ART. 1-bis. 

B costituita la commissione parlamentare 
per la ricostruzione del Friuli formata da 
rappresentanti. di tutti i gruppi presenti in 
Parlamento eletti in misura paritetica, con 
la funzione ,di consultazione degli enti lo- 
cali e delle rappresentanze dei terremotati. 
La commissione elegge nel suo seno un 
presidente e due vicepresidenti. 
1. O. 1. Pannella, Bonino Emma, MeUini, Faccio 

Adele, Pinto, Corvisieri, Milani Eli- 
seo, Castellina Luciana, Gorla. 

Al quinto comma dell’articolo 2 aggiun- 
gere il seguente punto: 

d )  per gli interventi proposti dagli or- 
ganismi sindacali. 
2. 1. Pannella. Bonino Emma, Mellini, Faccio 

Adele, Pinto, Corvisieri, Milani Eli- 
seo, Castellina Luciana, Gorla. 

Al primo e secondo comma clell’artico- 
lo 3, nel testo della Commissione, sostituire 
le parole: per gli anni dal 1975 al 1977, con 
le seguenti: per gli anni dal 1975 al 1981. 

3. 1. Pannella, Bonino Emma, Mellini, Faccio 
Adele, Pinto, Corvisieri, Milani Eli- 
seo, Castellina Luciana, Gorla. 

Sostituire il terzo comma dell’articolo 3, 
nel testo della Commissione, con ìl se- 
guentle: 

I cittadini soggetti ad obblighi di leva 
per gli anni dal 1975 al 1981, residenti nel- 
la regione Friuli-Venezia Giulia e che non 
beneficiano degli esoneri di cui ai prece- 
denti commi, sono tenuti a svolgere il ser- 
vizio militare in reparti di stanza nella 
reginne Friu!i psr esser2 impiegati in sei=- 
vizi attinenti la ricostruzione della zona. 
3. 2. Pannella, Bonino Emma, M e W ,  Faccio 

Adele, Pinto, Corvisieri, Milani Eli- 
seo, Castellina Luciana, Gorla. 
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Dopo l’articolo 23 inserire il seguente: 

ART. 23-bis. 

Va garantita la totale gratuità dei tra- 
sporti dalle zone di sfollamento alle zone 
terremot,ate per tutti i terremotati. 
23. O. 1. Pannella, Mellini, Bonino Emma, Faccio 

Adele. 

Al primo e terzo comma dell’articolo 97 
sostituire le parole: nel mese di settembre 
1976, con le seguenti: fino al 31 maggio 
1977. 
27. 1. Pannella, Bonino Emma, Mellini, Faccio 

Adele, Pinto, Corvisieri, Milani Eli- 
seo, Castellina Luciana, Gorla. 

Al quarto comma dell’articolo 27 sosti- 
tuire le parole: valutati in lire 300 milio- 
ni, con le seguenti: valutati in lire 2.000 
milioni. 
27. 2. Pannella, Bonino Emma,. Mellini, Faccio 

Adele, Pinto, Corvisieri, Milani Eli- 
seo, Castellina Luciana, Gorla. 

Al primo comma dell’articolo 28 sosti- 
tuire le parole: nel mese di settembre 1976, 
con le seguenti: fino al 31 maggio 1977. 
28. 1. Pannella, Bonino Emma, Mellini, Faccio 

Adele, Pinto, Corvisieri, Milàni Eli- 
seo, Castellina Lnciana, Gorla. 

All’articolo 29, sostituire interamente il 
testo della Commissione con ìl seguente: 

A favore dei titolari di aziende agricole 
che abbiano ricevuto danni nelle st,rutture 
fondiarie tali da comportare interventi di 
ripi-istinn e riat.tamento delle strutture stes- 
se, l’onere relativo al pagamento dei niu- 
tui di miglioramento fondiario o dei mu- 
tui concessi per la formazione della pro- 
prietà coltivatrice è abolito. 
29. 1. Pannella, Bonino Emma, Mellini, Faccio 

Adele, Pinto, Corvisieri, Milani Eli- 
seo, Castellina Luciana, Gorla. 

All’articolo 35, dopo le parole: legge 29 
maggio 1976, n. 336, aggi?ingere le seguenti: 
con esclusione delle opere di culto. 
35. 1,. Pannella, Bonino Emma, Mellini, Faccio 

Adele, Pinto, Corvisieri. 

A l  quarto comma dell’articolo 42, nel 
testo della Commissione, sopprimere le pa- 
role: e 5-ter. . 
42. 1. Mellini, Faccio Adele, Pannella, Boni- 

no Enima. 

Sostihire il sesto comma dell’articolo 42, 
nel testo della Commissione, con il se- 
guente: 

L’Automobile Club d’Italia è tenuto al- 
l’osservanza delle disposizioni di cui agli 
articoli 11 e 20, quarto comma, della con- 
venzione approvata con decreto del Mini- 
stro delle finanze 29 novembre 1969. I3 
escluso ogni compenso all’ACI per il ver- 
samento al Tesoro delle somme e degli in- 
teressi relativi provenienti dai versamenti 
sul conto corrente 88000 e per l’esazione 
del tributo con versamento agli uffici del- 
I’ACI compensat.0 dal contribuente. 
42. 2. Mellini, Faccio Adele, Pannella, Bo- 

nino Emma. 

Al primo comma dell’articolo 4 4 ,  nel te- 
sto della Commissione, sostituire le parole: 
(( Fondo di solidarietà per la ricostruzione 
e lo sviluppo economico del Friuli )) con le 
seguenti: (( Fondo straordinario di solidarie- 
tà per il Friuli n. 
44. 2. Pannella, Mellini, Pinto, Bonino Emma, 

Faccio Adele. 

MELLINI. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELLINI. Già nel suo intervento il col- 
lega Pannella ha accennato agli emmda- 
menti che, anche a firma di alcuni colle- 
ghi del gruppo di democrazia proletaria, 
abbiamo ritenuto di dover presentare, e in 
particolare, al primo di essi, che riguarda 
la funzione del commissario di Governo e 
i limiti di tempo posti alla durata del suo 
mandato. I nostri emendamenti, in ogni 
caso, riguardano aspetti diversi del conge- 
gno del decreto-legge. 

Con il primo di essi - l’emendamento 
Pannella i. 2 - viene ridotto il termine 
delle funzioni del commissario dal 30 Rpri- 
le al 30 gennaio 1977. Già dalle parole del 
ministro dell’interno abbiamo int,eso che la 
funzione del commissario ha carattere non 
straordinario bensì eccezionale e che lo 
stesso Governo si augura che tali funzioni 
possano cessare anche prima della data pre- 
vista nel testo approvat.0 dal Senato. Noi 
riteniamo che questo carattere di ecceziona- 
lità, come ha già ampiamente indicato il 
collega Pannella in ordine alla necessità di 
una ripresa delle funzioni proprie della re- 
gione (anche e soprattutto perché alle fun- 
zioni della regione sono state rivolte criti- 
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che certamente aspre e severe che pre- 
suppongono, tuttavia, che quell’organismo 
- che è 1’orpa.nismo ordinario cui certa- 
mente tutti guardano per l’opera di rico- 
struzione - possa riprendere la sua dialet- 
tica interna) possa condurre a limitare nel 
tempo - e cioh al 30 gennaio 1977 - la 
funzione del commissario. 

Con l’emendamento Pannella I. 1 noi 
proponiamo la costituzione di una Comniis- 
sione parlamentare per la ricostruzione del 
Friuli formata da rappresentanti di tut.ti i 
gruppi present,i in Parlament.o, appunto 
perche occorre tener conto del carattere di 
eccezionalitA.. che non deve rappresentare 
un precedente, della nomina del commissa- 
rio con quei determinati poteri. Dobbiamo 
accennare soltanto (perchb fare qualcosa di 
più di un accenno potrebbe significare por- 
re una questione che noi non vogliamo 
porre) al fatto che i poteri .del commissario, 
così come sono configurati, rappresentano 
qualche cosa che va oltre il dato costitu- 
zionale dell’esistenza di una. regione a sta- 
tuto speciale, rispetfo alla quale la legge 
ordinaria e a marrgior raqione il decreto- 
legge subiscono limil,i precisi per quel che 
riguarda la facoltà di introdurre innovazio- 
ni e mut.ament,i nei rapporti con lo Stato. 
Dunque la proposta della costi?.uzione di 
una Commissione parlament.are pub rappre- 
sentare, se dovesse essere respinto I’emen- 
damento Pannella 1. 1. un precedente per 
indicare le condizioni alle quali il Farla- 
mento dovrebbe ritenere anc0rat.a. la funzio- 
ne di questa soluzione eccezionale. Sappia- 
mo che in mal.eria di eccezionalità Rei mec- 
canismi costituzionali della Repubblica bi- 
sogna certamente guardare con particolare 
attenzione, con determinati cont,rolli e con 
cautela. L’emendamento Pannella 1. O. 1, 
si ricollega al precedente e riguarda la co- 
stituzione della Commissione parlamentare 
alla quale il commissario deve riferire. 

L’emendamento Pannella 2. Z propone 
una modifica all’articolo 2, con l’indicazio- 
ne tra gli interventi previsti anche di quelli 
proposti dagli organismi sindacali. Si vuole 
così porre i sindacati tra gli organismi che 
devono attivamente intervenire e si delimi- 
tano questi interventi alle attività pii1 vicine 
alle funzioni dei sindacati ed ai problemi 

L’emendamento Pan’nella 3. 1 tende ad 
estendere l’esenzione dal servizio militare 
prevista per i cittadini soggetti agli obbli-. 
ghi di leva per gli anni dal 1975 al 1977 ai 

A-1 l m . , n W ,  
U C I  I C L V U I U .  

cittadini soggetti agli obblighi di leva per 
gli anni dal 1975 al 1981. 

Viene inoltre previsto, con I’emendamen- 
to Pannella 3. 2,  che i giovani, che non 
siano totalmente esonerati dalla prestazione 
del servizio militare, possano prestare ser- 
vizio oltre che nei reparti dei vigili del 
fuoco, anche in repartsi militari purchb di 
stanza in una regione del Friuli e siano 
destinati a compiere opere relative a presta- 
zioni di soccorso nei confronti delle popo- 
lazioni. Infatti si sa già - e abbiamo avuto 
una esperienza diretta con gli obiettori di 
coscienza - che prevedere esclusivamente 
l’inclusione nel Corpo dei vigili del fuoco 
potrebbe indurre ad una limitazione nel- 
l’ammissione a questi benefici di qiovani 
interessati. La destinazione ad analoghe fun- 
zioni, sempre nell’interesse delle popolazioni 
danneggiate, pub consentire che questi cit- 
tadini abbiano maggior possibilità di impie- 
go, con riguardo anche al numero di coloro 
che dovrebbero essere ammessi al beneficio. 

Con l’emendamento 23. O. 1 viene pro- 
posto di inserire, dopo l’articolo 23, il se- 
guente articolo 23-bis: (( Va garantita la 
totale gratuità dei trasporti dalle zone di 
sfollamento alle zone terremotate per tutti 
i terremotati n. 

Con l’emendamento 27. 1 viene prolun- 
gato il periodo di esenzione dal pagamento 
delle borrette telefoniche per le zone terre- 
motate. Con l’emendamento 27. 2 viene 
aumentata la previsione di spesa relativa a 
questo servizio. 

Con l’emendamento 28. 1 viene spostato 
il termine previsto per questi benefici. 

Con l’emendamento 29. 1 viene appor- 
tata una modifica all’articolo concernente i 
benefici per gli oneri relativi al pagamento 
dei mutui di miglioramento fondiario, pre- 
vedendosi una (( esenzione )), anziche una 
(( sospensione n. Si tratta di una forma di- 
retta di sovvenzione per le imprese agricole 
probabilmente più esposte proprio perche 
sottoposte ad oneri anche di pagamento di 
mutui di miglioramento. 

Con l’emendamento 35. 1 viene proposta 
la esclusione delle opere di culto da quelle 
che possono beneficiare della destinazione 
dei fondi per il soccorso. 

Con l’emendamento 42. 1 viene affron- 
tato un tema che è già stato fatto oggetto 
di interrogazione; !a risposta del Go- 
verno - avuta in aula l’altro giorno - rap- 
presenta un ulteriore motivo di preoccupa- 
zione relativo alle funzioni dell’ACI in que- 
ste condizioni. Diciamo subito che da quel- 
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la risposta abbiamo avuto la sensazione 
che veramente non si sia tenuto conto da 
parte del ministro del contenuto della con- 
venzione tra I’ACI e il Governo, approvata 
con decreto del ministro delle finanze, alla 
quale fa riferimento l’articolo 5-ter della 
legge istit.utiva della prima una tantum, 
che è stato richiamato, con le modifiche 
apportat,e dal Senato. 

Qual è l’oggetto di questa questione? 
Noi avevamo rilevato dal testo del disegno 
di legge che veniva proposta una previ- 
sione di spesa di due miliardi e mezzo per 
la riscossione ed il controllo relativi al ver- 
samento della famosa imposta 7 1 . 7 2 ~  tantum 
ed avevamo rilevato altresì che non veni- 
vano posti dei limiti per il versamento da 
narte dell’ente esattore delle somme e per 
la destinazione degli interessi. 

Ci è stato allora opposto nella risposta 
da parte del. ministro che, viceversa, con 
il citato articolo 5-ter, effettivamente veniva 
richiamata - e non lo era ,nel testo origi- 
nario del provvedimento - tutta la con- 
venzione tra lo  Stato e lrACI relativa alla 
tassa di bollo e che questa convenzione 
prevede puntualmente il versamento degli 
interessi dei conti correnti, sui quali ven- 
gono fatti questi versamenti, direttamente 
allo Stato. 

Ma qui il problema è un altro. Ci 6- 
stato, infatti, risposto dal ministro, innanzi- 
tutto che questa previsione di spesa era 
stzta effettuata perché si riteneva in que- 
sta occasione di dover provvedere a un 
controllo da parte dello Stato nei confronti 
di eventuali evasioni dei soggetti tenuti al 
versamento della imposta una tantum. 

Nella replica alla risposta data alla no- 
stra interrogazione dal rappresentante del 
Ministero delle finanze abbiamo fatto no- 
tare che sembrava strano che proprio in 
questa occasione si dovesse effettuare tale 
controllo, per il semplice motivo che la 
convenzione tra lo Stato e 1’ACI già preve- 
deva, con modalità specifiche, il controllo 
per campioni del 20 per cento annuo. Mi 
spiace che non sia qui presente il rappre- 
sentante del Ministero delle finanze. Com- 
prendo che l’onorevole Andreotti non possa 
prestarmi attenzione su questa questione: 
tra le sue varie funzioni non rientra quel- 
la di tenere presente le convenzioni stipu- 
late dal Ministero delle finanze, particolar- 
mente in una materia così specifica. 

Nella citata replica abbiamo fatto pre- 
sente che il compito del controllo è deman- 
dnto all’AC1 anche per la tassa di bollo, 

ma che I’ACI, dal 1969, non è stata in 
condizioni di operare neanche un solo con- 
trollo. E si noti che I’ACI, per la r;.c ‘S 0% 
sione della tassa di bollo, percepisce la 
bellezza di 8 miliardi all’anno che, secon- 
do l’articolo 19 della convenzione, aumen- 
tano in relazione all’aumento delle vetture 
sottoposte a tassa. Pertanto, salvo errore, 
siamo ora arrivati a 12 miliardi all’anno. 

In questa circostanza si scopre che !’ACJ 
deve effettuare il controllo. Sappiamo, ri- 
peto, che non solo I’ACI non l’ha mai ef- 
fettuato (e quindi ha percepito gli 8 mi- 
liardi senza dare la debita contropartita), 
ma anche che I’ACI non è mai st.ata in 
condizioni di effettuarlo. I3 vero che ad 
impossibilia nemo tenetur, ma nessuno è 
neppure tenuto a corrispondere la contro- 
partita di una prestazione impossibile. 

In questa occasione si afferma la neces- 
sità di operare un controllo per la mora- 
lità del provvedimento. Ebbene, i casi sonq 
due: o il controllo non può e,ssere effet- 
tuato, e allora non si vede per quale mo- 
tivo in questa occasione si debba ricorrere 
a tale incarico (purtroppo, l’incarico dp11.- 

riscossione è già stato espletato, ed ora si 
tratta di vedere come può essere espletato 
il controllo); oppure I’ACI è ora in condi- 
zioni di effettuarlo - fuori di quest’aula 
abbiamo sentito dire che ora l’ente è in 
condizioni di farlo - e allora sarebbe stato 
opportuno, sia in sede di discussione di 
questo disegno di legge sia in sede di ri- 
sposta alla nostra interrogazione, che fosse 
stata data questa precisazione. 

Ci è stato’ anche risposto che il rimbor- 
so delle spese sarà effettuato solt.anto dietro 
dimostrazione di come esse sono avvenute. 
Facciamo notare che, dato che il richiamato 
articolo 5-ter fa riferimento alla convenzio- 
ne e dato che essa fissa un compenso for- 
fett,ario per la riscossione dell’imposta di 
bollo, non si vede quali potrebbero essere 
le modalità del controllo, dal momento cho 
la convenzione prevede un pagament,o for- 
fett.ario indipendentemente da qualsiasi con- 
trollo sulla effettiva spesa effet.tuata per 
l’attività di riscossione. 

In sede di replica alla risposta alla no- 
stra interrogazione abbiamo altresì presen- 
tato al Governo la prova documentale del 
f,atto che I’ACI, per un servizio di cui 13 
previsto il pagamento, o per lo meno per 
le riscossioni effettuate direttamente (in- 
fatti la convenzione prevede che il paga- 
mento possa essere effettuato sia attraverso 
conto corrente, sia direttamente presso gli 
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uffici dell’ACI), percepisce una tangente 
fissa di 500 lire per ogni versamento. Ho 
ricevuto un telegramma molto addolorato 
da parte del presidente dell’AC1, nel quale 
mi dice di dargliene la prova. La prova 
i! qui con me; la metterò anche a disposi- 
zione. Si tratta di moduli stampati dal- 
l’Automobile Club di Roma. Quindi, ci 
troviamo di fronte a fatti che portano al- 
meno a motivi di grave preoccupazione. 

A questo punto, riteniamo di non poter 
insistere, certamente, con la richiesta che 
non si proceda attraverso l’ACI, perche 
l’ACI ha già provveduto. Siamo vicini alla 
scadenza del termine per il versamento 
dell’imposta. Speriamo, naturalmente, che 
tutti i contribuenti abbiano fatto il loro 
dovere attraverso il mezzo messo a loro 
disposizione (quello dell’ACI); ma non pos- 
siamo non proporre, in primo luogo, che 
sia abolito il riferimento alla convenzione, 
perché tale riferimento, fatto all’artico- 
lo 42, nel testo modificato dal Senato, con 
richiamo all’articolo 5-ter del precedente 
decreto:legge sull’una tantum, importa pra- 
ticamente che non si faccia proprio quel 
controllo delle spese, effettuate e sostenute 
dall’AC1, di cui ci ha dato assicurazione 
il ministro, perché prevede esattamente il 
contrario, e cioè che sia fatto un versa- 
mento forfettario all’ACI per l’analogo ser- 
vizio previsto dalla convenzione. 

Con l’emendamento successivo abbiamo 
inteso stabilire che 1’ACI è tenuto all’os- 
servanza di cui agli articoli 11 e 20, quar- 
to comma, della convenzione, riguardanti 
soltanto il versamento degli introiti del 
conto corrente su cui sono fatti gli adem- 
pimenti per il pagamento dell’imposta di- 
rettamente al Tesoro, compresi gli interes- 
si. Abbiamo voluto, infatti, scorporare que- 
sta parte della convenzione dall’altra che, 
a nostro avviso, abilita 1’ACI ad essere 
rimborsato globalmente, e non secondo le 
assicurazioni date dall’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per le finanze in sede di ri- 
sposta all’interrogazione cui ho fatto pre- 
ceden temente riferimento. 

Naturalmente, il Governo potrà anche 
darci assicurazioni che ora la situazione è 
cambiata e che I’ACI è in condizione di 
essere adempiente là dove non lo è stato, 
ammesso che si possa dare fiducia a chi 
è stato inadempiente per moltissimi anni 
(mi sembra che l’ultima convenzione ri- 
salga al 1969) nei confronti di questo ob- 
bligo. Dunque, dal Governo dovremmo 
avere per lo meno assicurazioni circa i 

mezzi di cui oggi I’ACI dispone per que- 
sto controllo, per così dire, alla fonte, 
attraverso la verifica di tutti i veicoli im- 
matricolati. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti : 

Aggiungere all’articolo !i’, in fine, il 
seguente comma: 

Le disposizioni di cui all’articolo 1, n. 3,  
lettere a ) ,  B), c )  del decreto-legge 13 mag- 
gio 1976, n. 227, sono estese ai comuni del- 
la regione Veneto - danneggiati dal sisma 
del 6 maggio - identificati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri. 
17. 1. Orsini Gianfranco. 

All‘articolo 4 4 ,  nel testo della Commis- 
sione, dopo il secondo commn, aggiungere 
il seguente: 

All’onere di 6.000 milioni derivante dal 
secondo comma dell’articolo 17 si provvede 
mediante riduzione del capitolo 9001 dello 
st,ato di previsione del Ministero del Tesoro 
per l’esercizio in corso. 
44. 1. Orsini Gianfranco. 

L’onorevole Gianfranco Orsini ha facol- 
tà di svolgerli. 

ORSINI GIANFRANCO. L’emendamento 
17. 1 mira ad estendere le provvidenze del 
decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, an- 
che ad altre zone colpite dal sisma del 6 
maggio. I3 indubbio che Governo e Parla- 
mento abbiano agito molto opportunamente 
incentrando la loro attenzione, subito dopo 
il disastro, sulle zone della regione Friuli- 
Venezia Giulia così duramente e tragica- 
mente colpite, dando altresì in tal modo 
testimonianza della doverosa ed affettuosa 
solidarietà di tutta la nazione. Tale soli- 
darietà è stata espressa in quest’aula nella 
seduta del 20 maggio anche mediante la 
rinuncia alla presentazione di emendamenti 
correttivi, per altro ritenuti opportuni e ne- 
cessari, in modo da facilitare l’iter del 
provvedimento, affinché immediatamente po- 
t.essero essere soccorse le popolazioni inte- 
ressate, assicurando poi, oltre al soccorso, 
la ricostruzione e la rinascita delle zone 
r.01 pit.e: 

Nella citata seduta fu presentato un or- 
dine del giorno che impegnava il Governo 
a disporre, con urgente iniziativa autono- 
ma, interventi per le finalità di cui all’ar- 
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ticolo 1, n. 3, lettere a),  b) e c)  e dell’ar- 
ticolo 14 del citato decreto-legge in zone 
limitrofe a quelle considerate nel provve- 
dimento emanato ed individuate da precisi 
accertamenti tecnici. Questo ordine del gior- 
no, firmato da quasi tutti i gruppi parla- 
mentari presenti in quest’aula, venne accet- 
tato dal Governo per bocca dell’allora mi- 
nistro Toros. Esso però non ebbe seguito 
alcuno. Ragione per cui, di fronte all’at- 
tuale nuova normativa, che va ad integra- 
re quella precedente, non mi pare possi- 
bile che si possa continuare ad ignorare la 
realtà rappresentata concretamente da al- 
tre località che hanno subito danni note- 
voli in occasione del terremoto del 6 mag- 
gio scorso. 

Io ritengo che ogni legge dello Stato 
debba avere una caratteristica principale 
fra le alitre: quella di porre tutti i citta- 
dini nella stessa condizione (sia che si trat- 
ti di una legge fiscale, sia che si tratti di 
una legge di assistenza) e che debba essere 
dato a tutti equamente quanto spetta. 

Se questo emendamento fosse respinto, 
si ‘dimostrerebbe soltanto la volonth delibe- 
rata di emanare ancora una volta una nor- 
ma che discrimina i cittadini italiani sulla 

base di un confine geografico che non è 
certo stato rispettato dal terremoto. 

Credo che per queste semplici ragioni 
il relatore possa accettare l’emendamento e 
possa trovare il consenso del Governo e dei 
pochi parlamentari presenti in questo mo- 
mento in aula. 

L’emendamento 44. 1 B soltanto la con- 
seguenza logica dell’emendamento che ho 
testé illustrato, in quanto B diretto a creare 
le condizioni finanziarie perché il primo 
abbia attuazione pratica. 

PRESIDENTE. I1 seguito della discussio- 
ne è rinviato alla seduta pomeridiana. 

La seduta termina alle 13,30. ! 
! 
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